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Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
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Sma!

Nel decorso inverno una nera polmonito infettiva si manifesto
nello sonderie del deposito dei cavalli stalloni di Pisa, attaccan-
done parecchi e cagionando la morte di alcuni fra i pregievolis-
simi riproduttori che cola si trovavano riuniti. Per limitare quant'era
possibile le dannose conseguenze dellamalattia, vennero d'urgenza
adottato le più energiche misure e segulti sollecitamento i consi,
gli dettati dalla veterinaria.
Ë poichè le spese straordinarie, cui fu mestieri di provvedere in

quella contingenza eccezionale, determinarono una deficienza nel
fondo stanziato nel bilancio del Ministero di agricoltura, per il
normale servizio dei depositi stalloni, il Consiglio dei Ministri,
valendosi della facolta concessagli dall'articoli 38 della legge di
contabilità generale, deliberò di apportaro un aumento di L. 15,000
al relativo capitolo, prelevando la somma stessa dal fondo di rl,
serva per le « speso im¡ireviste ».
In relazione a tale deliberazione, il riferente si onora di sotto-

porro all'Augusta sanzione della Maesta Vostra il seguente de-
creto.

Il Num¢ro 178 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo.38 del testo unico del½ legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto O febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che gul nÀo di riserva per le spese imprevi-

fif• "'iLtto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
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della spesa del Ministero del Tesoro. per l'esercizio finËË-
ziario 1902-903, in conseguenza delle prelevazionÍ
autorizzate in L. 910,680 rimane disponibile

^

la somma

di L. 89,320;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nosti•o 'Miniëtro Segretai-io di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

h•tiõolo único.

Dal ËiiÀo di riserva per le spese imprevia, istritto
il capijoÏo n.íÕ1dšllo fíiito di jirõVisiduedellisyeardel
MinisteroÀel-Tesoro-pen l'esercizio finanziario 1902-903,
6 iiifõFiššätä lifiä 36. ¡Yrëlètãžione nella somma di lire

quindicitnila (L. 15,000), da portarsi in aumento al

capitolo n. 55 « Razze equine. Spese generali, rimonta
o spese inerenti, esposizioni, concorsi e trasporti » dello
stato di previsione della spesa del Afinistero di Agri-
coltiira, Indusála e b$iáne io, jer l'ese izi findiziä-
rio þi·ed fio.
Questo dyretp seg presentato, 41 Parlamento per es-

sore convertito in legge.
Oi•diniääo che il presente decreto, Inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1903.

VITTORIO.EMANUELE.
ZANAÈDEIJJ.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Coooo-Omru.

17 Numero 178 della Raccolta ufficiale degge leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e ýenöToäth della Nazloho
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto ß9 novemlire 1900, n. 432, che

dichiarava sul piede diiguerra le truppe della, R. Ma-

rina e del R. .Esercito,.formanti corpo di operazione
nell'Estremo Oriente (Cina) ;

Visto il R. decreto 26 dicembrá 1901, n. 56$, ô¾e di-
chiarava cessato 10 stato di guerra in Cliin pol"lierso-
nale imbarcato su RR. navi o su piroscall noleggiati
dallo Stato ;

Visto il R. decreto 23 giugno 1901, n. 338, che isti-

tulva una medaglia commemorativa della campagna nel-

l'Estremo Oriente (Cina ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli Afari della Guerra e della Marina ;

Abbíamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I inilitari del R. Esercito. e della R. Marina, nonché

i componenti il persona}e civile aggregato, i quali fu-

rono destinati a prestar pervizio su territorio cinese

d go il 31 dicembre 1901, o clie.avrando tale destina-
zione in avvenire, sempre che dichiarati sul piede di
guerra, sono autorízzati a fregiarsi della medaglia isti-
tuita con R. decreto 23 giugno 1901, ri. 3Š9, portante
però il solo motto « Cina ».

brdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Racõoltã uhidiäle delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZAN1$DEIM.

OTTOLENGE.
MOIGN.

Visto. Il Guardasigills : Cocoo-Omru.

Il Numero 177 della Raceoita e//leiale delle leggi e detasiteri
del Regno contiene il seguente decreto :

VIÍTÒËÍÖ Ë¾ÄÑUELE III
per grazia di Dio e Ret volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento
nel R. Esercito ;
Viste le leggi 6 utarzo 1WS, n. 50, 3 luglio 1902,

n. 247, e 21 luglio 1902, n. È03, che modificano la pre-
cedente;
Vista la legge di 6tdinam16tfo del 'R. Esercito, e dei

servizi dipendenti dall'Amulinisfràžione délia gifórra, te-
sto unico, approvato con. 11. deerèto del 14 lu 9 1898,
n. 525, modificato con leggi 7 luglio 1901, n. 285, e 21
luglio 1902, n. 303;
Visto il R. decreto 19 maggio 1898i n. 172 aol'quale

venne approvato il regolamento per la ésedù2ione della

legge sull'avanzamento nel R. Esercito;
Visti, i Regi decreti 25 maggio e 8 luglio- Î899, nu-

meri 274 e 341, 23 agosto 1900, n. 338, e à . dicem-
bre 1902, n. 555, i quali modificano il regolainento pre-
detto ;

Sentito il parere del consiglio di ltato ;
Previa deliberazione del Consiglio deijiinihi
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiaírio:

Aplicolo uniep. .

È approvatà la seguent%di difidatinne al r¥góláiberito
per l'esecuzione della Ïegge sull'ava àmeitto iiöl'R. Ïser-
cito :

Al § 70 aggiungere:
« Tale condizione spuò,non essere trichiesta.:.per. quei

marescialli d'alloggio, clie sianni distintiger spetikli me-
riti di servizio o che tfö¾f&i di residenza nella Colonia
Eritrea od all'estëro, piirôlia vi siá una Šropo2ta"àôtis
vata del Comandante generale dell'arma dei äär bínieri
Reali ».
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillodello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi o dei
469 deYlÌégri d'Italts filifliÏkädo à clfilí tía spani di
osservarlo e di farlo osservare.

Uito' ¿ Itóms; aalfi É6 aþrilà 1901

VITTORIO EMANUELE.
ZANAnmiLI.
Oi'TonsNGHI.

lÊio; 1Í Úûàrdasighli : Cocco-0krti.

1ÎÀmero 1Ñ della Raccolta ujßciale dolÍe feg e dái décreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
ýdr gidilà di Die e per völönth déllii Nhilõhb

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 della legge consolate 28 géñnaio
1866, n. 2804 e l'articolo 2 del Regolamerito pár l'ese-
cuzioíle délla leggo stessa approvato con R. decteto 7

giugno 1866, n. 2996 ;
Sirlla propöita del Nostro Ministro Segretkiid di Stato

pei gli Aflari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo;
È istituitó uti Nostro Consolato in I;enibWg 46tijiui

fisditioite nel Regno di Galizia.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inseito nella Racaolta uffleiale delle leggi
e del dedréti del Regrí d'Ithlid, mandandb -a chiunque
spet,ti di össervarlo é di farlo osseí•Yayé.

Úat'õ á Rûtnk, addl' 3 niigglo 19032

VITTORIO ÈMA"NUÈLË.
È. hÏoÀIN.

Ÿ¾Ñtd, 17 Ôi¢ã asigilli : Òoodo-ÒÁTO.

Il Numero CILTI (Pàrte supplementure) dëlla Raceoita uf-
poldid delle leggi e dei decreti det Regno con¢iene il seguente
debreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dl Dio e per volonth della NiMIVO
ËE D'TTELTA

Ýiáto il R. decreto 4 gíngho Ì890, n. CCÌII (Ëárfe
fliýpleíriãnfare).
Vista la doinanda iri data obl· 28 ff661•à fèbn del

Presidente del Comitato esicuilvo dåÏl'käposižione gene-
rale italiana in Torino nel 1898 ;
Sentito il parere del Consiglio di Statog
Sulla proposta del Nostro MinistroSegretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Ïndustria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Articolo tmico.
È abrogato lo Statuto dël Comitato generale e del Coitii-

tito esedutiko della Espoelžioile gefioi'älä itiliäni lii T blii
fiël 180Š,ajerávato oõri 11. decreto 4 giugtig 1896 n. 00ÌÏI
(Parte supplerfientare), e viene ad esso sostituito lo statuto
annesso al presente decreto, visto e sottoscritto, d'ordine
Nostro, dal Mixiistro p'róponente.
OrdinTãinó òlid il ge3eiffe dšdi-ito, M'hikb del álgiff

dello Stato, sia liderfò šafla hacálà affläiËìo ÑÌÍo l'eggi

o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ohuerrài-1 e di farlo oos rvat o.

Däto a Rorfia; addì ff rharzo 1908.
ŸIŸÏ'ORYO Ë¾iAÑOÈ11

Visto, Il Griarààsiýilli: déboò..Onw.

STATUTO ORGANICO del Comitato del(Esposi-
zione generale italiana..in Torino nel 1898

Art. 1.
Il Comitato costituito in Ente morale con decreto Realo ip data

dolli 4 giugno 1896,cop.tingerà ad osistere sotto il titolo,.di Co-
mitãfo dell'Ehposiäione di To'ríno o sark rotio 401 presento Sta,
tuto

Art. 2.
Il Comitato dell'Esposiziorio di Torino procederà agli ultimi atti

di liquidaziono o di straloi:o che ancora rimangono a compiorsi
per l'Esposizione genede italiana del 1898, si e como dovrebbero
eseguirsi dall'anti'a Comitato oÃodutivo, di cui ð la continuazipne,
o il residuo patriÃonio Àho Nerrà ad aocertaisi ín seguito a detta
ligùldiiäno sarà dál zoedesimo amministrato, capitilÏzzandonÀ s'd,
lÉestralãente gl'iriteí·Ààsi.

Art. 3.
11 Comitato dell'Esposizione di Torino per tal modo ricostituito

ha per scopo di promuovero ed aiutare col concorso di suoÏ.eapi-
tali, à nella misura alie credera, piû opportuna, ogni mariifestä-
zione che pössa torinare di utilo e doooyo delli citta di Torino
giovando in pàri fompo <al progresso economioo nazionalo.

Art. 4.

La destinazione dei fondi per qualunque dello .ina:Ikestazioni
öofitdinplalto nóllirticäTò IfrecidaËfe doŸrå senipke fàisi di iccoràà
coll'ÁtiriiÌnià?&iidì16 cdinutial della efftå di Torino.

Art. 5.
Il Comitato'sark composto. di 21 membri, orob dei 18 membri at.

tualmente componenti l'antico Comita% esecutivo e dei 3 consi-
glieri eletti dal Consiglio, c4 9 O di Torino nella seduta delli
11 febbraio 1901. Édst ridÊanno in carica per un primo triennio
o cio& fino a tuttò 6 1903. Dopo quell'eþoca il Comitato sarà rin-
novato por t*Tzo ogni anno. Per i. primi due anni successiÝi al 31
dicoml;re 1903 la sorte indicherà i nomi dei consiglieri che scá-
dono d'ufficio, tonendo conto di quelli, giå cessati d'ufficio per
qualsiasi motivo; per gli altri l'ordine della scadenza à stabilito
dall'anzianitk.

Art. 6.
La ècelta dei membri in surropzione di quelli che sendoro

sai'à fatta dal Consiglio comunale e dalla Camera di commercio
di Torino.
Il Consiglio comunalo ne sceglierå 5, la Camera di coannercio

2. I ideátiži sc&duti potranno essere rieletti.
Art. 9.

Il Comitato déll'JS 'odizioio di Toi·ino si elege un prosidonio e
due vioe-presidénti che dardranno in ufficio per 3 anni. Essi sono
pure deleggibili. Il Comi‡ato nomina parimenti nel suo sono un
gegretario che redigerà i verbali dolle delibergioni e custodirA
l'archivio.

£rt. 8.
Í9èÌ cash in cui ablÍiâÑi i pron de i Qiikictie Ikposiiidiis go.

A$ralo o parziale per la quäle diast ottoñuto l'assonso dell'Ammi.
nistrazione comunale, il Comitato stabilirà il progrunma, ilsserà
il bilancio delle syse, provvederà ai Ilegolamenti ed ovo d'uogo
a raccogliero.i fondi occorrenti a fare tutto quelle opere che sa-
Kanno necessario per l'àttuazione della divisata impresa.

ÝÏsto d'oi•dlii di Sua Maesta
Il Ministro d'kgrieditura, Industria e Commercio

G. BACCELLI.
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La Raccolta Uffaiale delle leggi e .dei decreti del
Regno contiãñe Í següentf RR. ÊedreÑ, satta Él
numero a radanno geposto ¿d emanati:

Sulla proposg del Ministro delle Finanze:

N. CXXIIII (Dato a Roma, iL 19 aprile 1903) col quale
ò approvato il Regolamento per l'applicazione della
tassa sul bestiante neib Cómuni deTlá provincia di
Udilib, delibefatoida aquella' Giunta provinciale am-

ministrativa nelle adunanze in data 15 febbraio ed

11 ottobre 1902; iti sostituzione del Regolamento
approvato'con R. decreto14 agosto1881,n.00LXV
(sofia 3¶.

N. CXXXIV (Dato a Roma, il 19 aprile 1903), col quale
è data facoltà al Comune di Chieti di applicare nel-
l'anno 1903 la tassa di famiglia col limite massimo

di lire 500 (cinquecento).
Sulla i•õpóstå del Ministro dell'Interno :

N. CRIV (Dato a Roma, il 23 aprile 1903), col quale
la pia fondazione « Teresa Collauto Chiappa » di

Venezia, viene eretta -in Ente morale e ne vieno

approvato lo statuto organico:
N. CXXXVT (Dato a Roma, il 23 aprile 1903), col quale

l'opera pia Òob( in Ï3irlassína viene eretta in

Ento morale, « ne viene approvgo lo statuto orga-
mco.

N. CXXXVII (Dato a Roma, il 23 aprile 1903), col
quale il legato elemosiniero «Canzi » viene eretto in
Ente morale e concentrato nella Congregazione di
carità di Monbruzzo (Como).

N. CXXXVIII (Dato a Roma,,il 23 aprile 1903), col
quale l'opera pia « De"31ödici » viene concentrata

nelÏa Congregazioné di cãëigdi Firenze e lo scopo
attuale di essa, di assegnare doti per monacazione,
ò trasformato in quello di conferire doti in occa-

sione di matrimonio alle fanciulle jouro designatð
dalle t'avole di fondaÊione.

N. CXXXIX (Dato a Roma, il-23 aprile 1908), col quale
i patrimoni delle otto Confraternite erette in Gefalû
(Palermo) Botto i titoli della* Sß. Annunziata, del
SS. Sacramento, di San Nicola di Bari, delle Anime
Purganti, di Sin Giovanni Evangelista, di3faria SS.

d'Istria, del SS. Rosagio .e della SS. Triade sono

concentrati nella Congregazione di carità di detto

luogo e conteniporaneamente vengono trasformati,
per una nietà del relativo loro reddito netto com-

plessivo,- a favore- dell'Ospedale civile di Cefalù e

per l'altra meth a favore di altri scopi di benefi-
cenza da indicarsi dalla 'Congregazione di carità, in
sede di statuto, fra iluelli annoverati all'artico30 55

della legge 17 luglio 1890.

N. CXL (Dato a Roma, il 29 marzo 1903), col quale
l'oliéra pía Filippo Maria Cetri, di San Gimignano,
viene ärkt(« in Ënte morale e concentrala nella

Congregazione di carità e ne viene approvato 10

statuto organico.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Comiercio ;
N. CXLI (Dato a Roma, il 5 aprile 1903), col quale si

approva il nuovo statuto del Éont di lilet(nari-
baldi, di Casarano.

Sulla ¡irojosta del Ministro delanterno :

N. CILII (Däto a Roma, il 26 aprile 1903), col quale
l'Asilo infantile Franco Giuseýpe di Gàlmegnaiiërl
eretto in Ente morale e ne viene approvato lo sta-
tuto organíco.

N. CXLIII (Dato a Roma, il 26 aprile 1903), col quale
i legati di culto disposti dalla defunta signora Luigia
Vacchi sono trasformati a favore dell'Ospedale di
Conselice (Ravenna).

N. CXLIV (Dato a Roma, il 26 aprile 1903), col qualo
il legato elemosiniero disposto dal fu marchese Lúigi
Crivelli a favore dei poveri della Parrocchia di
S. Babila in Milano viene eretto in Erite morale A
concentrato nella Congregazione di carità,.di quella
città.

N. CILVII (Dato a Roma, il 23 aprile 1903), col quale
i patrimoni di 56 cdufrateinite esistenti in Rieti
(Perugia} sono trasformati a favöre di quel Ptoígo-
mio « Manni », riservate .però sul loro reddíto
complessive annue L. 2471,60 a favore del Culto e
per l'adempimento di oneri religiosi e col quale si
concentra nella Congregazione di carità il lascito
dotalizio Vecchiarelli.'

N. CXLVIII (Dato a Roma, il 19 marzo 1903), col quale
l'Opera pia « Nicola Francesca vedova Guglielmone »
di Busca, viene eretto in Ënte inorale Ã vÄe
approvato lo Statuto organico.

li. CXLIX (Dato a Roma, il 3 maggio 1993), col quap
l'asilo infantile di Alzate con Verzago viene erette
in Ente morale e ne viene approvato lo statuto or-

gamoo.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

N, O (Dato a Roma, il 3 maggio 1903), col guale dAta
facoltà al Comune di Pozzúoli di applieggaegagg
1903 la tassa di famiglia col limite massinto di
L. 250 (duecentocinquanta).

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 26 aprile 1903, sui de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di "C¢r--
vesina (Pavia).

Smz!
In seguito alle elezioni parziali dello scorso anno edralŒ suo-

cessiva morte di un consigliere, il Consiglio comunale di Gorg-.
siñá troväsi diviso in due partiti di pari forze; per lo che iÏ Sig
dicö e la Giunta provenienti dalla cessata niagglötalizfrassei
gaarono le dimissioni.
Convocato il Consiglio per la nomina della nuova amministra-

zione, la seduta riuscì infruttuosa, e del pari inituttuosa rinsel
una seconda coovocazione, non volendo i due partiti, per animo-
sitå ed intransigenza, addivenire ad alcuna nomina.
Ogni tentativo di accordo fu vano, di guisa óhe il Profetto do-
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yptje ipy.iares presso il Comune un Commissario percha provvo-
doso4 All'andamento dei pubblici servizi.
Na mancb detto Commissario di interporre ä sua volta oppor-
tuni ufBci por accordaro i due partiti sulla nomina del Sindaco
o della Giunta, e tutto faceva sperate,ehe vi fossa rinseito.
.ße, .non. che all'adunanza consigliare, all'uopo indetta, anche

.quest'ultimo tentativo rimase senza effetto, poiché gli eletti di-
chiararono subito di non voler accettare.
Ciò stanto, è indispensabile procedero allo scioglimento del Con-

siglio comunale di Cervesina. al che provvede lo schema di do-
creto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maesta
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAIJA

Silla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
por gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Cervesina, in provincia di

Pavia, è sciolto.
Art. 2.

I pjgnor dott. Giovanni Battista Fronteri e nominato
Commissario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio pomunale, a termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 26 aprile 1903.

VITTORIO EAIANUELE.
Grourrr. -

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Ro, in udienza del 26 aprile 1903, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Mar-
ciang Marina (Livorno).

- L'Amministrazione comunale di Marciana Marina,. anche dopo
le elezioni suppletive seguite il 22 febbraio u. a., por la surroga-
zione di 6 consigliori dimissionari, continua a dibattersi tra gravi
dißlooltà a oansa di profondi dissidt sorti in sono alla oivica rap-
presentanza, tanto che non b stato finora possibile deliberare il
bilancio proventivo di questo corrente eseroisio, nè i consuntivi
1900 e 1901.
Da ultimo si sono dimessi.cinque consiglieri, mentre gli altri

o non intervongono alle sedute del Consiglio o lo rendono infrat
tuoso con, aspre discussioni o con vivaci incidenti.
Intánto quella oivios azienda versa in assai gravi difBoolta fi-

nanziario, non ossondo finora riuscita ad esitare le cartelle del

prestito di liro 80 mila deliberato per far fronte alla spesa occor-
rento per i lavori di riparazione delle strado e dell'acquedotto
danneggiati dall'alluvione del 1899.
Ogni tontativo por risolvere la crisi ð stato inutile, anzi il Sind

Raco ha dichiarato che, qualora fossero indette nuove elezioni sup-
pletive, egli o la metà dei consigliori rimasti in carica rassegne
räbbero le dimissioni.
In questo stato di cose reputo necessario ed urgente sottoporro

all'Angnata firma di Vostra Maesta lo schema di docreto che scio1
glie 11 Consiglio comunale di Marciana Marina.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto,4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Marciana Marina, in provincia

di Livorno, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Secondo Fedeli, e nominato Commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 26 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il Regolamento per il personale degli Ufici finanziari, ap-

provato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512;
Visto il decreto Ministerialo 24 novembre 1900 che modifloa il

programma dell'esame di concorso a posti di sogretario di ragio-
neria nel Ministero:
Visto il decreto Ministeriale 23 dicembre 1902 col quale fu in-

detto un concorso a n. 10 posti di segrotario di ragioneria di ul-
tima classe del Ministero;
Vista la relazione del risultato del concorso, presentata dalla

Commissione centrale esaminatrico in data 11 aprile 1903;

Detey•mina s

I sottoscritti vicesegretari di ragioneria nel Ministero, sono di-

chiarati vincitori doll'anzidetto concorso in conformitå della ta-
bella seguente:

Punti riportati
Punto

Cognome o nome nelle
nelle comples-

o provo
. orali

scritte

1 Punturiori Emilio . . . . 1 43. 10 44 87. 16

2 GrecoOronzo . . . . . .
l 40.91: 43.50 84.41

3 Bachi Michele Cesare . . 1 44.50 39 83.50

4 Roncalli Ernesto. . . . . 3 36. 33 31 67. 33

5 Bellomo Nicola
. . . . . 2 37. 16 30 67. 16

6 Ressmann Giovanni . . . I 34. 16 31 65. 16

"/ IaricciDomenico. . . . . 2 30.66 33.75 64.41

8 Valentini Vittorio . . . . 2 33. 66 30 63, 66

9 Manganaro Arturo. . . . 2 31.83 31 62.83

Roma, addi 23 aprile 1903.

Il Ministro
CARCANO.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il Regolaminto sul personale degli Unici finanziari, ap-

provato con R. decreto E9 agosto 1867, n. 512;
Nisto il decreto Ministeriale 31 luglio 1902, n. 10815, col quale

veniva op sto il concorso per il conferimento di N. 4 posti negli
impieghi di la categoria nello Manifatture dei tabacphi:
Vista la relazione 25 marzo 1903 della Commissione esamina-

trice nominata con decreto Ministeriale del 13 dicembre 1902,
4. 30549;

gggra:
Tineitori del dotto concorso e nel seguente. ordino

_

di merito:
1° Pellerito Salvatore, ufficiale alla scritture di 36 classe,

punti 81,66.
2* Ýaleggia Alipio, id. id., id. 7ff.
3° Barono Francesco, id. (d., id. 74þ6.
4° Fgggele.Giacomo, id. id.,.isd. 72,8,3.
Il presento deereio sarà registrato alla Corte dei conti.

ama, il 27 marzo 1903,
Il Ministro
CARCANO.

IL MI STRO (L FINANZE

Visto il deòreto Ministeriale 18 agosto 1902, n. 21680, col quale
venno indetto 11 concorso ad esame di volontario tecnico per il
servizio delle manifatture dei fabacchi e delle saline dello Stato;
Visto il Reg01ampnto por il personale degli I el finanziari 29
osto I 7;
Voduta la relazione 26 marzo ÌŸ,Ñ Aalla Commissione per gli

psmi, nominua egl decreto ,$1nisterialo 10 gennaio 1903, n. 152;

la lista dei vincitri nel seguente ordine di Jo,egito :

Ing. Myra,Ëgggeeggo;
Ing. gnqÿllo.tti findo;
Ing. Castelbolognesi Federico;
Ing. Pirola.Luigt;
Ing. Mocchi Leopoldo;
Ing. Meloni Pietro.

Il presente decrete sara registrato 21Ìa Corte dei Conti.
Roma, addi $7 marzo 1903.

Il Ministro
CARCANO.

IL NINSTRO DELLE FINANZE

Visto il deceto Ministeriale 18 agosto 1002, n. 21680, col quale
venne Lidetto il concorso ad esame à volontario nel personale
tecnico superiore delle agenzie di coltivazione dei tabacchi;
Visto il Itegolamento per il personale degli Ufflei finanziari, 29

agosto 1897;
Voduta la relazione 26 marzo 1003, della Commissione per gli

e¿ami, nomingta col decreto Ministeriale 10 gennaio 1903, n. 152;
A.pprova

la lista dei vincitori col seguerite ordine di merito:
Dott. Lucaroni Arturo;
Dott. Ietta Giuseppa;
Dott. Ziino Salvator Cono.

Il presente decreto sarå registrato alla Corte dei Conti.

Soga, addi 27 marzo 1903.
Il3Ministro
cAnomo.

IL MINISTRO I)ELLE FINANZE
Visto il R. decreto 23 febbraio 1896, n. 43;
Visto il regolamento per il peregnale degli Uffici finanskri, ap-

provato con 14. decreto 29 agosto 1897, n. 512;
Vigto il R. decreto 4 dicembre 1902, col quale, sul conforme pa-

rere emesso dal Consiglio di Stato, nell'adunanza generale del 6

novembro stesso anno, fu accolto il ricorso prodotto dall'agento
superioro delle imposte dirette, sig, ttolebghi Giuseppo, por (te-
nere nel ruolo di anzianità degli agonti superiori di ga classe, il

posto che gli sarebbe spettato se, fino ad esaurimento delle liste

di merito approvato con decreto ministerialo 7 maggio 1896, le
promozioni di classo avessero continuaio a seguire, còmo avrebbero
dovuto, con le norme in materia vÏgentifinia dellQubblicazidan
del R. decreto 29 agosto 1897, n. 512;

Deter-mina:

La data dei decreti di promozione e pposegugntemente 11 rgolo
di anzianità degli infrascritti agenti superiori di 2a classo 491-
l'Amministrazione provinciale dello impo to dire,tte, sono modifi-
cati come appresso :

TITOLO D A T A
))ATA VßßA

COGNOME z NOME della dplla pi'om zione della
promozione erroönnpf nte panogne

Ascari Antonio
· · merito - 30 dicemb. IBW

Marrubini karru-
b,'_no

. . . . . .
merito 29 giugno 1899 8 luglio 1898

Garzi Camillo. . . anzianith -
16 febbraio.1899

Cassine'li Cesare . merito 14 giugno 1900 16 Lehbraio 1899

Cesari Gaetano , .
merito 30 giugno 1901 29 giugno 1899

Calvani Nicola . . anzianità 16 febbraio 1899 14 giugno 1900

Florenzano G i u-

seppe . . . . merito 13 settemb. 1901 22 settemb. 1900

Stalla Luigi . . . merito 30 settemb. 1902 30 giugno 1901

Prandi Carlo . . . anzianita 22 settemb. 1900 13 settemb. 1901

Zambelli Olinto. . merito 30 settpmb. 1902 13 settemb. 1901

Ottolenghi G i u-
seppe . . . . merito 30 settemb. 1902 30 settemb. 1902

Motti Giuseppe . . anzianita 13 settemb. 1901 30 settemb. 1902

Zanotti Federico . merito - 30 settemb. 1902

Micheli Eugenio . anzianità - 30 settemb. 1902

Roma, addi 26 marzo 1903.
Per il Ministro
MAZilÖTTI.

MINISTERO .I)ELL'INTERNO

1903

Ordinanza di Sanità Marittima - N. .9

IL MlNISTRO
SEGRETARIO Di STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Constatata l' esistenza della peste bubbonica in Callao, (P.prù);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionalp .di Vapazia þ

marzo 1897;
Veduta la legge 22 dicembre 1888,,,n. 5349 (serie 3a) .

Deereta:
Le provenienso dal porto di Callao (Perù) sopp psoggett,ate

alle prescrizioni dell'Ordinanza di manità marittima.ngero 5 del

26 febbraio 1902,
I signori Prefetti delle provincie marittime.sono 4nçagica‡i gel-

l'esecuzione della presento Ordinanza.
Data a Roma, addi 11 maggio 1903.

13 Ministro
GlbilT'Ì'I.
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REIQ·NO D'ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 14, dal 30 marzolal 5 aprile 1903.

AlWI-ALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE $2 g a p

Pepte bpvina - - -

FlourO-POlH10Bito
clontagipsa

Cuneq Mondovl Mondovi . . . . . bovina 2 - 2 - 2 -

orino Pinerolo Bricherasio . . . , a 1 - 1 - 1 -

Piempptps.............. 8 - 8 - S -

Brescia Brescia Inzino , . . . . . bovina 1 - l - 1 -

Logibardia . . . . . . . . . . . .¯. 1 - 1 - 1 -

Bellupo Belluno Belluno . . . . . . boyina 1 - 1 - l -

V4line Udine Udine
. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Treviço Vittoria Fregona . . . . . . > I - 1 - I -

Veneto ,.....,......... 8 - 8 - 8 -

Piacenza Piacenza Sarmato . . . . . bovina 1 --- I - 1 -

Reggio Em. Roggio Bagnolo in P. . . > 2 - 2 - S -

Cerbonchio Modepa Modena Formigino . . . .
> l - 1 - 1 -

ematico
Modena . . . . . . equina - 1 - - - 1

Id. bovina 1 -- 1 - 1 -

Emilia. . . . . 5 1 6 - 5 1

Perugia Rieti Pozzaglia . . . . . bovina l - 1 - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Arezzo Mezzo Arozzo
. . . . . . boyina 1 - 1 - 1 -

Toscana........... .... 1 - 1 - 1 -

Roma . Roma Roma . . . . . . bovina 1 - 1 - l -

Isazio . . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Napoli Castellammare Castellammare
. . bovina 1 - 1 - 1 -

Begione Meridionalo Moditerranea . . 1 - 1 - 1 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE
c6 cd

cd

Verona S. Pietro Inc, Broonio . . . . . bovina

Veneto ....... ........

Darbonchio Reggio Emilia Reggio Ca del bosco sops . bovina
81Ilt01BatiÌOO milia

. . . . . . . . . . . . . . . . .

Pisa Pisa Calcinaia . . . . . bovina

TOBOBBB................

IMALI

1- 1- 1-

1- 11- 1-

1- l- 1-

1- 1- 1-

1- 1.-- 1-

1- 1|- 1-
I

Torino Torino Carignano . . . . .
bovina - 3 - 3 - -

Novara Novara Casalvolono . . . . > - 64 - 64 - -

Novara .. . . . . . > 1 20 4 20 - 4

11emonte ............... 1 87 & 87 - A

Pavia Pavia Cura Carp . . . . .
bovina l - 20 - - 20

» » Inverno . . . . . . > 1 2 6 - - 8

Mdano Lodi Villaresco . . . . . > - 20 - 20 - -

.&fl;a opizootica ßondrio Sondrio Castione Andevenno. - 16 - -
- 16

Postalesco . . . .
> 2 - 6 - - 6

Bergamo Bergamo Villa d'Alma . . .
.

> - 2 - - - 2

Mantova Bozzolo Marcaria . . . . . > - 14 - 4 - 10

S. Martino dell'Arg. > - 24 - 24 - -

Lombardia . . . . . . . . . . . . . . 4 78 89 18 - 62

Caserta Ponte d'Alife Ciorlano . . . . . . ovina - 20 - - - 20

Begione Meridionalo Mediterranea .
- 20 - - - 20

Modena Modena Modena
. . . . . .

bovina 2 - 2 - 2 -

Emilin................. 2 - 2 - 2 -

Firenze Firenze Bagno a Ripoli . . bovina - 3 - - - 3
Tubercolosi.

Toscana................ - 8 -- - - 8

Aguila. Avezzano. Ortona de' Marsi . . bovina - 1 - - - I

Begione Meridionale Adriatica . . . .
- 1 - - - 1

Novara Novara Novara. .
. . . . . equina - 2 - 2 - -

Varallo Fobella . . . . . . > l - 1 - - 1

MOTVS O ForciBO
> > Mollia . . . . . . » I - 1 - - I

Piemonte ............... 2 2 2 2 - S

Como Lecco Lecco . . . . . .
Ë equina - 1 - - - 1

Lombardia . . . . . . . . . . . , . .
- 1 - - - 1
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5 ¿..'. AlWI3IALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 3$ $ Ë

Belluno Belluno Belluno
. . . . . . equina 1 - l i - 1 -

Udine '

Udine Premariacco . . . . > - I - - l -

Padova Padova Padova . . . . . . » - l - - - I

Veneto . .
1' 2 1 - S 1

Modena Mirandola Concord:a
. . . . . equina l 1 -

- l -

Emilia....... 1 1 - - 1 -

Livorno Livorno Livorno . . . . . . oquina - 1 - - - 1

Firenze Firenze Rignano . . . . . . > - 1 - - - I

S. Casciano Val di P. > - 1 -
- - I

Toscana . . . . . . . . . . - 8 - - - g

Roma Frosinone I Ceccano . . . . . . I equina - l - - - I

Làsio ............ .... - 1 - - -- 1

.
Foggia Sandovero Aprio•oa . . . . . equina 3 I 3 - - 4

I
Segue

Morva e FarciuO ' Begione Meridionale Adriatica ": :- .- 8- 1 8• -- -- -4

Caserta CasÑrfa ' Arienzo . . . . . . equina - 1 - - - I

San Felice a canc. > 1 -- l - - I

Napoli ' Casoria Afragola . . . . . . > - l - - x- 1

Benevento Begevento
.
Benevento . . . . . > - 3 '

- - - g

ßalerno
,
.Salerno, salerno . . . . . . > - 2 -

- - a

> > Soafati . . . . . .
» - 1 - - - I

Potenza Matera Irsina . . . . . . . » - 1 -
- - 1

Begione Meridionale Mediterranea . . 1 0 1 - -- 10

Caltanissetta Caltanissetta ' Caltanissettä . . . equina - IS - 4 - 8

Girgenti Girgenti Girgenti , . . . . . > 2 2 2 -
.

- 4

Raffadali . . . . . > l 2 1 l - 2

Sciacca Menfi
. . . . . . . > 1 - S - - 2

Trapani Alcamo Castellammare . . . > - 7 - - - 7

> Mazzara Salemi• • •. • • · · > - l - - - 1

Bioilia . • • 4 24 5 5 - 24

Ÿ818010 07180 - -
- - -
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o y AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Milano Milano Milano
. . . . . . canina - - 2 - 2 -

Lombardia 2 - 2
-

Ferrara Ferrara Portomaggiore . . . suina - - 1 - 1 -

Bologna Bologna Bologna . . . . . canina 2 - 2 - 2 ....

umma............ .... 2 - 8 - 8
-

Pesaro Urbino Fermignano . . . . canina - - 1 - 1

Perugia Perugia | Scheggia o Pascelupo j > -
- 1 - 1 -

Rabbia Marche ed Umbria. . . . . . . . . . . -
-

- S

Roma Roma Roma . . . . . . . canina - - 1 - 1

Lasio ................. - - 1 - 1 -

Teramo Teramo Teramo . . . . . . canina - - 1 - 1 -

Regione Meridionale Adriation. . . . .
- - 1 - 1 -

Caserta Sora S. Elia fiume rapido canina 1 - 1 - l 1

Regione Meridionale Mediterranea . .
1 - 1 - 1 1

Perugia Rieti Collevecchio . . . ovina - 143 - - - 143

MaglianogSabina , . > - 135 - 135 - -

Marohe ed Umbria55 . , . . . . . .
- 278 - 185 - 148

I
Roma Roma Tivoli . . . . . . . - ovina - 298 - i - - 298

Lasio ................. - 208 - - - 298

Chieti Lanciano Pizzoferrato. . . . . ovina - 6 - - - 6

Aguila Aguila Bussi
. . . . . . . » - 125 - - - 125

Capestrano. . . . . > 7 412 95 - 10 497

Caporoiano . . . . . » - 1878 - - - 1878

Castel d'Ieri . . . . > - 541 - - - 541

Collepietro . . . . . > - 1550 - - - 1550

Fagnano Alto . . . » - 1501 - - - 1501

Goriano Sicoli. . . » - 1151 - - - 1151

Navelli . . . . . . > - 500 - - - 500

Ofena . . . . . . . > - 1800 - - - 1800

Prata d'Ansidonia . > - 1250 - -
- 1250

s San Pio delle Camere » - 190 - - - 190

Avezzano Cappadocia . . . . » - 518 - - - 518

astellaflume
. . . . > - 236 - - - 236

Magliano de'Marsi . > - 87 - - - 87

Solmona Pratola Peligna . . y -- 15 - - - 15
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o
. ¿,.•. AlWImiALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE $ Ë g a ,$

Aquila Solmona Roccapia . . . . . equina - 4 - 4 - -

Id. ovina - 459 - - 5 154

Solmona . . . . . > 1 - 7 - - 7

Campobasso Isernia Rionero Sann. . . . > 2 - 40 30 - 10

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . > - 1481 - - - 1481

Celle
. . . . . . . > - 179 - - - 179

ßegue Faeto . . . . . . . > 4 - 220 - - 220
ROgna San Severo Ischitella' . . . . . » - 500 - - - . 500

San Giovanni Rotondo > - 2564 - - - 2564

Begione Meridionale Adriatica . . . .
14 10019 862 86 17 17260

Benevento Cerreto Sannito Cerreto
. . . . . . ovina - 133 - - - 133

Moroone . . . . , , > - 131 - - - 131

Potenza Matera Irsina . . . . . . . » - 227 - - - 227

Regione Meridionaleã¾editerranea . .
- 491 - - - 491

Morbo coitale
maligno ¯ ¯

i

I
Novara Novara San Pietro Mosezz , - - 10 - - 3

Piemonte .......... .... - 10 - 7 - 8

Pavia Mortara Cassolnovo . . . . .
- - 8 - - - 8

Milano Lodi Casalpusterlengo . .
- 1 - 9 - 2 7

Brescia Bresoia BagnoloMella . . .

- 2 - 10 - 6 4

Chiari Villachiara
. . . .

- - 7 - - 6 I

Cremona CasalMaggiore Piadena . . . . . . - 1 - 1 - l -

Cremona CA de Stefani . . .
- - 5 - - - 5

> Castelverde. . . . .
- - 2 - - - 2

Malattie infettive Mantosa Asola Casaloldo . . . . .
- 1 - 5 - 2 3

dei suini coresara . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Bozzolo Gazoldo Ippoliti. . . - - 15 - - O 9

> Marcaria . . . . -
- 2 - - 2 -

Cann. sull'Oglio Acquanegra sul Chiese. - - IS - - - 18

Sermide Sermide
. . . . . .

- 1 - 5 - I 4

Viadana Viadana . . . . . .
- - 39 - 39 - -

Lombardia . . . . . . . . . . . . . . 7 90 81 89 27 à 61

Verona Cologna Ýenota Zimella . . . . . . -
- 3 - 3 - -

Verona Verona . . . . . .
- I - 3 - 3 -

Udine Udino Campatormido . . .
- 1 - 2 1 1 -

Udino. . . . . . . - - 2 - - 2 ..-
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AlW KHALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Treviso Asolo Borso . . . . . . 4
- 1 - 8 - 8 1-

I ConoglÍano 1 Codognò . . . . . .
- - 1Ï 7 - 3 15

Veneto¾............... 8 10 20 & 17 16

Parn a B. S. Donnino Busseto . . . . .
- - 6 - - 4 2

1¾öcabliña . . . .
- l 1 - 2 4

a e SaËSécondo . . .
- 1 20 3 - 3 20

s' Parma Móntechiirugplo . .
- - 43 - 2 10 31

a » San Pancrazio . . .

- 1 - 4 4 - -

si » Vigatto . . . . . .
- -- l - - 1 -

Reggio FÃnilia Iã. - - - - - - -

Guastalla
^ Gii tilÏU . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Reggio Emiliag Casalgrande . . . .
- 1 2 6 - 2 6

Quattro Castella . . -
l - 1 - 1 -

si ». Reggio Emilia . . . -
1 - 8 - 5 3

si » Scandiano . . . . . -
1 - 7 - - 7

Modena = Mirandola Concordia
.

. . .
.

- 1 25 "
- 3 22

si Modena Carpi . . . . . . .
- - 27 - 19 2 6

Bolojna Bologna Anzola . . . . . . .
- 1 14 18 - f 29

Malattie infettive
dei suini

castel PArgile . . .
- F - 1 - 1 -

Gastelfrance
. . . .

- 2 - 3 - 1 2

S. Giovanni Persiceto. -- - 9 - - l 8

S. Agata Bolognese. - 1 5 8 - 8 5

Ravehna Faenza Brisighella . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Forn Cesena Gatteo . . . . . . .
- 3 1 3 2 1 1

> San Mauro. . .
. .
- - 6 - - - 6

Forli Forli . . . . . . .
- - 2 - I 1 -

inmitin................. 16 141 92 28 58 159

Ascoli Piceno Ascoli $iceno Ogda
. . . . . .

- -
5 - - L I &

Marche ed Umbria . . . . . . . . . -
- -

' 1 &

Arezzo Arezzo Monte San Savino· .
- 1 - l - 1 -

Toscana .............. 1 - 1 - 1 -

Roma Roma Roma
. . . . . . .

- 1 - 6 - 6 -

Lazio ............ .... 1 - 6 - 6 -

Campobasso Isernia Afacchia d'Ischia . . - 1 - 13 - 5 8

Begione Meridionale Adriatica . . . . 1 - 18 - 6 8

.
Pbiensa Lagonegro Tursi

. . . . . . . - 1 - 6 - 6 -

> Potenza Armento
. .

.
. . .

- 1 3 6 - 6 3
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE $. e o.S e g 4" : ,$ 5

Potenza Potenza Avigliano . . . . .
- 1 - 7 - 7 -

Pietrapertosa . . .
- 3 1 10 6 3 2

Cosenza Cosenza Carolei . . . . . . - 1 - 5 - 2 3
ßegue

MSISNO infettive > Marano Principato .
-
- 4 - - 4 -

dei suini Catanzaro Cotrono Casabona . . . . . - 1 6 25 12 13 6

Crucoli. . . . . . . -
- 20 - 20 - -

Sayelli
. . . . . .

-
2 - 80 - 80 -

Regione Meridionale Mediterranea . . 10 84 130 88 121 14

Barbone dei bufali

Roma Civitavechia Monteromacco . . . caprima - 173 - 20 - 153

Roma Grottaferrata . . . . ovina - 543 - 40 - 503

Ag31888iß 00BtagiO- > > Morlupo . . . . . . » - 900 - - - 900

sa delle pecore » » Roma . . . . . . .
» - 1050 - - - 1050

e delle capre. Lasio ................. - 2600 - 00 - 2000

Sassari Sassari Sennori . . . . . , caprina 1 - 75 - - 75

Sardegna ............... 1 - 75 - - 75

RIEPILOGO

Pestebovina ............................... -
- - - -

- -

Pleuro-polmonite contagiosa . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . .
- - - -

- - -

equina - 1 - - - I

Carbonchioematico ............:............... bovina 16 - 16 - 16 -

- 10 1 16 - 18 1

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . bovina 3 - 8 - 8 -

bovina 5 165 30 135 - 66

Aftaepizootica .............,................ ovina - 20 - - - 20

- 5 185 36 185 - 80

Tubercoleil........................,,...... bovina 2 4 2 - 2 4

Morrae Mino ............................. equina 11 44 12 7 8 40

Valuoloovino... ........................... - - -
- - -

-

canina 2 - 8 - 8 -

Rabbia. .......··...................·.... equina 1 - l - - I

suina - - I - 1 -

- 8- 10- 9 1

i
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o- i i AlWIMALI

Segue RIEPILOGO.

equina - 4 - 4 - -

Bogna ...i.............................. ,ovina 14 18012 362 165 17 18192

,
-- 14 18016 802 169 17 . 18199

Norbocoltalemaligno........................... - - - - - - -

Malattle infettive del saini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 80 802 802 110 281 257

Barbonedelbufali ............................. - - - - - - -

ovina - 2493 - 40 - 2453

Agalassia contaglosa delle pecore e deBe capre . . . . . . . . . . . . . . . caprina 1 173 75 20 - 228

- 1 2606 76 00 - : 2081

ËŠt O Sinital'iO lÌOÌ IIOSüilIG ÍR 8108RÎ ]liisi 85|RI - NOSZie UNGHERIA - Dal 25 al 3i marzo 1903.

SVIZZERA - Dal 23 al 29 marzo 1903·
Corti o poderi

.
Localita infette

Specie infetticui Numero NumeroNumero apparten- dei capi dei mortidei
gono ammalati odCantoni gli , o abbattuti Carbonchio ematico . . . · . · 13 15infetti ammah sospetti

ammalati Rabbia . . . . · · · · · • · •
88 W

Morva e faroino . . . . . . . . 40 44
Carbonchio sintomatico 6 bovina 6 6 Afta epizootica . . . . . . . . 100 178

Carbonchio ematico . . 4 > 9 9 Vainolo . . . . . . . . . . . . 2 10

Afta epizootica . . . . I » 22 -
Morbo coitale

. . . . . . . . . 28 54

Malattie infettive dei Mal rossino . . . . . . . . . . 38 74
suini . . . . . . . 4 suina 56 20 Setticemia dei suini . . . . . .

- 256

Rogna............ 427 889

AUSTRIA - Dal 22 al 31 marzo 1903.
BELGIO -- Dat 15 al 31 marzo 1903.

Corti o poderi
..Località infette & .$ $ - ·

Afta epizootica 19 42

Carbonchio ematico . . . . . . 3 3

Morva e farcino . 9 9

Rogna ............ 94 242
Afta epizootica. 1 2 2 -Carbonchio sintomatico . . . . 2 2
Rabbia . I 2 - 5 (l)Mal rossino . . . . 20 22
Carbonchio ematico . . . . . . 8 20 - 21Setticemia e poste dei suini , 113 222
Carbonchio sintomatico.

. . . . 8 IS - 12Morbo coitale
. . . 35 219

Rabbia . . . . . . . 42 46 (1) 4 cani - di cui due sospetti - ed un gatto sospetto,
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I

GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Afta Morva Pneumo-on-
,

Rabbia terite infet-
ematico epizootica e faremo tiva dei suini

denCan iati

Dal 29 marzo al 4 aprile 1903
. . . . . . . . . . . . . . . 17 23 - - 35 43 - - 29 114

1908
. . . . . . .

18 26 - 47 29 60 2 - 32 104

Corrispondente periodo nel
. . . . . . .

1901 . . . . . . . 15 44 - - 15 20 - - 96 341

1900
. . . . . . . 17 40 - - 20 41 - - 45 308

Totale di 14 settimane del 1903 . . . . . . . . . . . . . . . 226 354 - - 334 581 - - 382 1.748

1902
, . . . . . . 220 283 1 77 314 603 9 - 431 2.226

Corrispondente periodo nel . . . . . . .
1901 . . . . . . . 178 267 10 452 337 591 1 1 721 3.506

1900 . . . . . . . 157 253 7 99 287 527 - - 483 5.288

N. B. Le cifre del corrente anno sono soltanto approssimative.

RUMANIA - dal 29 marzo al 4 aprile 1903. GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO - Dal f6 al 31 marzo 103.

ANIMALI
Animali .

Mal rossino . . . . .
1 - 6 - 31 2

Afta epizootica 129 bovina 7474 2451 - - 4660 5265

Vaiuolo. . . .
4 ovina 751 631 - 235 _

BOSNIA ED ERZEGOVINA -- Marzo 1903.
35 1122

Malattie infetti-
ve dei suini . .

I suina - 3 - - - 3
A N I M A L I

Spgna . . . . 1 equina - 8 - - - 8
Specio

Morva . . . .
2 > -- 14 - 14 - - cui

Rabbia . . . .
1 canina i - 2 2 - _ _

apparten- p . .

gono .e

gh gg
MONTENEGRO - Dal 20 al 31 marzo 1903. Nesaun caso di animali e

Ì¼ttÍa contagiosa negli animali.
ammalati

SERBIA - Dal 28 marzo al 4 aprile iÐ03.

Peste suina . . . . . . .

suina 5 - 3 2
ANIMALI

.
bovina 9 - 9 -

Carbonchio ematico . . .

suina 1 - 1 -

Carbonchio sintomatico
.

bovina 1 - 1 -

equina 114 29 12 2

Rogna . . . . . . . . . ovina 25 -
- -

caprina 12 - -
-

1 ovina 4 - -
'

- 4 -
Scabbia . . · Rabbia

. . . . . . . . . canina 18 (1) - - -

Pesto auina .

2 suina 9 20 14 -
.

- 15
(2) Di cui 11 sospetti - Dai cani idrofobi o sospetti furono mor-

sicati 4 buoi e 23 cärii - Un bue diede sintomi di idrofobia.
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Direzione Generalo del Tosoro (1¾rtafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei cártificati di pagamento
. dei dazi doganali d' importazione # flseato per: oggi, 16
maggio 1903,. in lire 100,00.

AŸVERTENZA.
La media del cambio odierno, 99.98, non essendo su-

periore.alla pari, per il rilascio dei certißcati del da-
zio doganale, del giorno 16 maggio, occorre versa-
mento in valuta in ragione di 100 per 100.

MIBISTERO
DI AGRlCOI TURA, INÐ. E COMMERCIO

Divisione Industria o Commercio

Media dei corsi dei Consolidat: negoziati a contanti

aalle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industi•ia e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
15 maggio 1903:

Con godimento Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 % lordo 103 66 */, 101.66 */

4 af, % netto 103 30 1/, 102 18 */

Û0nsolidati 4 % ne¢to 103,44 if, 101,44 */

3 1|, % net¢o 99 61 */4 97.86 1/4

3 % iorde ;200 10,80

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO 'ITEL REGNO

RESOCONTO 80xxAxt0 - Venerdi 16 maggio 1908

-dresidensa-del-presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,45).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata precedente, il quale viene approvato.
Conge'di.

Si accorda un congedo di un mese al senatore Cagnola per
motivi di salute.
ßeguito della discussione del progetto di legge: « Ordinamento

della Colonia Eritrea » (N. 167).
PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri venne chiusa la

discussione generale.
Si procede alla diseussione degli articoli.
VIGONI GIUSEPPE, all'art, I, domanda al ministro se accetta

che il secondo comma dell'articolo alla parola colonia sia sosti-

tuita l'altra: colonizzazione.
Insiste poi a che nel Consiglio coloniale entri a far parte il

presidente della Società geografica italiana, dal quale potrebbe
avâsf l'aiutö pÍù cokpetente nel Consiglio stessy per cið che ri-

guarda la colonizzásioria in génere.

MORIN, ministro degli affari esteri. Il senatore Vigoni non}a
tenuto presente la circostanza che la legge å fatta por la Co-
lonia Eritroa o non può essero applicata a colonie di ordinamento
diverso.

Quindi la redazione del secondo comma dell'art. I non gli
sembra debba essere modificata nel sonso indicato dal preopi-
nante.

Quanto all'opportunità di stabilire in modo tassativo che del
Consiglio faccia parte il presidente della Societå goografica, os-
serva che oib non ò consigliabile, date le funzioni cui tale presi-
dento adempie.
Il Governo, è vero, sussidia la Societa geografica, ma cio non

le toglie il suo carattere di Società di studio per le esplorazioni
geografiche,- ed ammedso il principio sostenuto dal senatoro Vi-
goni che nulla vimia þiù da fare por eib oho. riguardt•¤gl¥studi
geografici, si dovrebbe'anche conoscere la inutilità della Societh
stessa.

Non pub quindi accettare la mödifloažione proposta; i
VIGONI GIUSEPPE. Non può rimanere sotto l'accusa mossagli

däl minisfrò che egli, tioè, creda non esservi più luogo ad esplo-
razioni geograficho.
Insiste nel dire cho è opportuno riconoscere l'azione della So-

cietà geografica italiana a risolvere il problema della colonizza-
zion , e ÿër questiragiddi tíova eú&Peonvoñiebte ed utile la
presenza-defyresidente di qtrells Sobieth tiël~CönãTgTio ~doT¿iiiiiTo.
PIERANTONI, presidente dell'UfBoio centrale, osserva al sena-

tore Vigoni che con questo mäse sãade la proroga della legge del
1890, epiiirðTemeniañió quiita lefgi, shâTrabe ÏneiÍorabilmente
ad una nuova proroga.
Del resto nelle disposizioni dell'«tt. I vi ha quanto basta, a modo

di vedere dell'oratóre, perchè, nelle occorrenze speciali, il presidente
della Società geografica poisa ptestÀre i suoi lumi e le sue cogni-
zioni al Consiglio coloniale. Non gli'paró opiiortuno farne un
membro offettivo del Consiglio sieàso, por non diåtogliere la Società
geografica da quegli studi che sono soop precipuo della suamis-
sione, e per non incorrere nel pericolo olio la Sheieta si senta in-
ooraggiata ad imprese di útidî eli eiplo'rasíõiii, che piirtroppo por
triste esperienza, menano talvoltà a dolorose sorprese.
PRESIDENTE pone ai voti l'art. I, ché à appkovato senza mo-

difloazioni.
PIERINTONI, presidente dell'Ufficio contrale. all'ari. 2 ripete,

come ebbe a dire ieri, che gik in gran parte esiste il- Codioè del-
l'Eritkea, che fu pubblicato a Napoli, e qüindi ill termine 18. mesi,
stabilito dall'articolo in discussione, perlla proinulgazione neHa
Colonia Eritrea dei Codici civill, fli chintabrolo, penale,' ecc., puð
essere sufficiente allo scopo.
Dimostra poi che le nostre laggi, speble il Codice penale, come

ebbe già a dire nella relazione da lui fatta al Senato suRa legge
del 1890, vogliono essero applicate dell oolonik döP opportune
modifloazioni.
Osserva infine che, secondo il diritto internazionale, non ð le-

cito deviare le acque dei fiumi, che hanno carattere internazio-
nale, e quin i non pãTaTere fondÃmento' il tiniore manifestato
dal relatore sulla poãsibile déviazione delle aiaque dell'Atbara, la
cui possibilità fu contelaplita ziell'ultimo trattato tra l'Abissinia
e l'Inghilterra.
SONNINO, relatore. Dichiar he alle säe parole fu data dal se-

natore Pierantoni una interpretazione non esatta.
Per ciò che riguarda la pubbÏicazione del codice abissino, ripete

e conferma che il Fetha lieghest à una raccolta di massime e oir•
colari; di codicó vero non ha altro che il titolo sul frontispizio.
Molto meno pensa che nell'Eritrea si débbano inantenere inte-

gralmente le disposizioni perialf ivi vigenti. Egli ha detto ^iòla-
mente che trova opportuno, promulgando i codici e le leggi ita-
liane in Eritrea, che si tenga conto nelle modificazionidell'indolð,
delle tradizioni e dei costumi di quei popoli.
In nessun caso poi ha fatto cenno alla retrocessione di Cassala
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agli inglesi, per oliminare i pericoli di una deviazione del Nilo As-
zurro.

Egli sa bene che ciò è forse impossibile geograficamente, certo
impossibile per il diritto internazionale moderno. .

PRESIDENTE. Pono ai voti l'articolo 2 che ð approvato nel tosto
del progetto.
CARTA-MAMELI. All'articolo 3 ricorda quanto egli ebbe a chie-

dere al ministro nella discussione generale circa l'applicazione
della legge.
Desidererebbe che, o si sopprimessero o si limitassero di assai
i nostri dazi doganali per i prodotti pell'Eritrea, se si vuolo dav-
Toro arrecare qualche vantaggio alla nostra Colonia.
Attende su cib le dichiarazioni del ministro.
»MORIN, ministro degli affari estegi. Dichiara che il Governo in-

tende di faro il più largo uso della legge, specialmento dando le
maggiori attribuzioni all' autorita, locale; ma ciò non pub por-
tare a disposizioni che esulino dall' ambito della legge, siccome
sona.quelle che riguardano i dazi da imporsi alle merci della Co-
lonia. .

La questione sollevata dal senatore Carta-Mameli merita tutta
Pattonzione del Governo o del Parlamento, ma non può essere og-
gqtto di esame in occasione della presente discussione.
Quindi l'oratore non è in grado di accogliere la preghiera fat-

tagli dal senatore Carta-Mamoli.

tratto di paese nell'Eritres contro la provincia di Cunama nell'ul-
tiÃa convenzione fatta con l'Inghilterra.
Ammette nel Governo il diritto di fare trattati di amiciziá'e

buon vicinato, ma non già quello di fare convenzioni o trattati,
che implichino cessioni, modificazioni o acquisti di territori, per i
quali sostiene che occorre il voto delle due Caniere, coine dimo-

stra, ricordando alcuni precedenti parlame:Itari, diplomatici o sto-
7101.

Dice cho nessuno più del Senato deve essere geloso custodo dello

precogative del Parlamento, e che esso deve ristabilire il taglio
netto cho esiste tra il potero esecutivo o quello legislatiYO·
MORIN, ministro degli affari esteri. Ripeto quanto ebbe a di-

ohiarare ieri che la Colonia Eritrea era stata finora consa,derata
come territorio dipendente dello Stato, e che per eib lo Stai.uto

non ð applicabile ad essa in tutta la sua integrità. Del resto que-
sta ð questione che se deve esser risoluta nel modo desiderato dal

senatore Pierantoni, deve essero esaminata dal Consiglio dei mi-

nistri, e non dal solo ministro degli esteri.
Non può quindi seguire il preopinante nelle sue argomentazioni,

anche perchè si tratta di tema estraneo alla legge.
So il senatore Pierantoni crede che si debba procedero in modo

diverso da ciò che finora si à fatto circa la variazione di territo-

rio, proponga una mozione e il Senato la discuterh.

Dichiara di credere di non venir meno ai doveri che ha verso
Presentazione di progetti di legge.

-BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti
progetti di legge :
Approvazione di maggiori assegnazioni o di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione o della
speeg del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1902-
1903. .

, Autorizzazione di maggiori assegnazioni a diversi capitoli dello
stato di provisione della spesa del Ministero dell'interno per Pe-
serpigio ilnanziario 1902-903.
Jiaggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero d'agri-
ooltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario (1902-
1903.
Approvazieno di maggiori assegnazioni por lire 4,816,08 per

provvedore al saldo di speso residue iscritte nel conto consuntivo
del Ministero della guerra per l'esercizia finanziario 1901-903.
Approvazione di nuovo e maggiori assegnazioni e diminazioni

di.stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione'della
sposa del Ministero dei lavori pubblici per l'eseroizio finanziario
1902-903.

(Sono trasmessi tutti alla Commissione di finanze).
Ripresa della discussione.

.

CARTA-MAMELI. itingrazia il ministro degli affari esteri della
dichiaraziono che procedera con criteri molto larghi nell'applica-
zione della leggo e dichiara che peroið voterk il progetto.
-Per oib cho riguarda i dazi doganali insiste nel raccomandare
gli studi diretti ad climinaro o almeno diminuirne la gravezza.
«PIERANTONI, presidente dell'Uffleio centrale. Osserva che la
legge riguarda soltanto l'ordinamento della colonia Eritrea, e non
è questa la sedo por modificare loggi di finanza, come sembra de-
sidorare l'on. Carta-Mameli.
Grede peraltro che, come raccomandazione, il desiderio del se-

natore Carta-Mameli possa essero dal ministro accettato.
-PRESIDENTE. Pono ai voti l'art. 3 che 6 approvato nel testo
ministeriale.
Senza discussione si approvano gli articoli da 4 a 15.

,PIERANTONI, prosidente dell'Uficio centrale, all'art. 16 ritorna
sullo dichiarazioni fatte ieri, dal ministro circa i trattati interna-
zionali e l'interpretazione da lui data all'art. 5 dello Statuto.
Crede che il governatore dell'Eritrea non avesse i poteri, in forza

dello Statuto, di fare una convenzione che modificasse le condi-
zioni territoriali della Colonia,-come avvenne col cambio di un

la osservanza dello Statuto o non può accettare l'ammonimento

rivoltogli dal senatore Pierantoni.
PIERANTONI, presidento dell'Ufacio centrale. Replicando al mi-

nistro, dice cho ð lieto di poter constataro che il presidento del

Consiglio, in una recente occasione, ebbo a dichiararo di non os-

sero lontano dalla opinione dell'oratáre, per cib che spetta alla'
materia dei trattati territoriali.

Soggiunge poi che non ha mai aiuto in animo di daro degli
ammonimenti al ministro degli affari esteri.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 16 cho ð approvato.
Senza discussione si approva l'articolo 17, ultimo del progetto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del progetto di legge, oggi approvato per alzata
e seduta.
MARIOTTÍ FÏLIPÈO, segretario, la l'appello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio dei voti.

Risul¢«to di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il rísultato della votazione a scrutinio

segreto del progetto di legge:
Ordidamento della Colonia Eritrea:

Votanti
. . . . . .' . . 73

Favorevoli . . . . . . . 56

Contrari . . . . . . . . 16
Astenuti . . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Levasi (oro 18).

CAMER.A DEI DEPUTATI

EESOCONTO 80mrAnm - Venerdl 15 maggio 1903

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La se<1uta comincia alle ore 10.5.
Disegno di legge per costruzione e ultimazione di strade co-

munali.

CAVAGNARI, essendo il disegno di leggo venuto innanzi alla
Camera in modo che mancò il tempo per raccogliero lo firme oe-
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cessarie alla presentazione di gggdament chiede la sospensione
della diangssione.
Tli'd)]SSGO, xplatorg,. spergnçlo qþe si.potrango accettare gli emen-

glamentiairpppone alla sosgen¢g
LUCORINI L. e GUICCIARDIÑI si genocano alla proposta del-

Ton. CAvagnati.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, accogliendo vive pre..

mare,.anche di deput,ati, pregó il presidente di porre nell'ordine

del giorno di sterngnp queqto disegno di legge; ma di fronte al-
l'impreparapi,oap yddotta d.4 alcuni colleghi, non ei oppone che la
discussioAo ne sig rimessa a mercoledl.

(La £4xgera approvA il dif.lerimento).
provarique di quattro disegni di legge.

PRyF4lpEN'I'E pone in (lispussione il disegno di legge per con-
Yajiggiorte di dee,reti Seali di preleyazioni dal fondo di ri-

(È approvato ed approYAgi altri tre disegni di leggo di mag-

glori essegitazion,i e corrispondenti diminuzioni di stanziamento
sui bilanci del ‡esoro, della marin e dei lavori pubblici.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.10.
PODESTÀ, segretario, legge il värbale della seduta di ieri, che

approvato.
Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo l'onorevole Rampoldi.
(E conceduto).

IM¢rrogazioni.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al

deputato Bossi,.qhp intergogy il Governo e per conoscere come in-
tenda ripargre alle ponegggenme derivaati da,Ile gravi restrizioni
che, avanti sia approugg. 14 legge sulla ricarpa della paternitå e

spl Alvorzip, le Aguninist.guiopi provinciali, come quella di Ge-
gave haApo introdotto nei nuovi regolmgenti dei brefotrofi per
l'accettazione degli illegittimi ».
Risponde pure ad analoga interrogazione del deputato Celesia.
I tribunali, in base all'articolo 376 del.codice civile, che autorizza

la madre illegittima a non rivelare la propria Igaternità, hanno
ritenuto che le Deputazioni provinciali non abbiano il diritto di

stabilire che sia ricusato l'accoglimento nei brefotrofi di illegit-
timi ne non quando..per dichiarazione della Igadre, risultino nati
nella Provincia.
Il Governo potrebbe tuttavia intervenire solamente per quei bre-

fotrofi che sono istituti di beneficenza, non per quelli che dipen-
dono dalle Provineie.
Si sta per altro studiando un disegno di legge che, come desi-

dera l'onorevole Celesia, risolva l'intero problema dell'infanzia ab-
bandonata.
BOSSI deplora che il Governo non senta il dovere di insorgere

contro la quotidiana ingiustizia, che viene commessa a damio di

disgraziate vittime dell'incosoienza, e a danno della loro prole
innocente, e chiede che almeno si istituisca une Cassa di mater-

nith, e si autorizzi la ricerca della paternità e che frattanto si

sospendano restrizioni inumano.
CELESIA. L'esperfeaza fatta nell'Amministrazione provinciale di

Genova, gli dimostra phe le dinposizioni da essa adottate rispon-
dono ai principî della moralità e dell'onestå ; giacchè ritiene che,
meglio che accogliere gli illegittimi nei brefotrofi, oye la morta-
lità è enorme, sia più civile aiutare le madri perchè allevino la
lpre prole.
Assicura poi che nei casi gravi, o speciali, nel brefottotip di

Genova si accetstano gli infant,i aneg senza che gia datA la prova
che sono snati nella Proyippia.
DOSSI accerta l'esattezza dei fatti esposti alla Camera.

FULCI, sottosegretario di Stato por l'agrícoltura, industria '

commercio, risponde al deputato Cottafavi che interroga « per-ap-

prendere se intenda provvedere ad una nuova proroga che per-
metta l'iscrizione alla Cassa nazionale di previdenza degli operai
che hanno compiuto il 35° anno di etkoltre il 8l dicembre 1903>.

Dichiara che il Ministero esaminera la questione con Pintendi-
mento di giovare alla diffusione della benefica istituzione.

CÖÌTAFAVI dimostra quanto sarebbe opportunä una dilazione

di un anno, la quale andrebbe a favore specialmente di quegli
operai ché hanno preso parte alle campagne per la indipengenia
italiana, e prende atto dellý dichiarazione dell'on. sottobegretario
di Stato.

Presentazione di un disppio ¢i legge.
OTTOLENGHI, ministro deÌla guerta, presenti um disegno di

legge per « Modificazioni alla legge suÌl'ordinamento del It. Eser-
cito (Corpo invalidi e veterani e compagnie di disciplina).
Seguito la discussione del bilancio del Ministero della guerra.
ÈRANDOLIN considera insulfÏciente la preparazione alla guerra

degli ufficiali di complemento, specialmente di quelli appartononti
alle armi a cavdlo.
Aggiunge che, quando essi sono chiamati sotto le armi, ven-

gono spesso mandati a reggimenti diversi da quelli ai quali ciaiio
stati prima assegnati, in modo che non si stabilisce. quella fu-
sione tra essi e il loro corpo, che à coefBeiente indispensabile del
successo.

A quest'ultimo inconveniento si potrebbe riparare con le sedi

fisse; le quali rappresenterebbero altresi una notevole economia.
Raccomanda frattanto che si richiamino pilt spesso in tempo-

raneo servizio gli ufficiali in congedo (Approvazioni).
CICCOTTI intende combattere ancora una volta le eccessive

spese militari che impediscono di provvedere a tanti bisogni del

pae.se ; ricordando che anche uomini competenti in fatto di ordi-

namenti militari e di fede politica non sospetta, ad esempio l'ono-
revole Marazzi, hanno riconosciuto che le spese militari in Italia

sono inaggiori che in qualunqup altro Stato (Vivaci inferruzioni
del deputato Marazzi).
Comprende il sentimento di coloro i quali, appartenendo ad al-

tra gppe.razione, ei fanno dell'esercito nazionale una idea rispon-
dente ad un compito, che esso non può avere più (interruziáni).
Oggi l'esercito nga puð rappresentare altro che un'eventuale

protezione del paese; perb in armonia con le condizioni del paese
stessp e con le mutate condizioni della política internäzionale.
La questione militare deve essere esaminata con questo criterio

affinchð sia possibile, con le economie ottenute nelle spese perfe-
sercito, dare nuovo ed efficace impulso alla vita economica del

paese.
E percið invita la Camera ad una discussione che ûnalmente

approdi almeno al conseguimento di quelle riforme che anche i
conservatori vagheggiano,ma che non fu ancora possibile tradurre
in atto.

Esamina la relazione dell'onorevolo Carmine e •lo varie leggi
che hanno attinenza coll'ordinamento dell'esercito per indarno
che non è neanche effettivo il tanto vantato oonsolidamento del
bilancio della guerra, e che si trova modo, con artifici egatahili,
di spendere somme maggiori, o di provvedere ed sleuni servisi,
diminuendo sotto lo armi della forza bilanoiata.
Discutendo le possibili economie anche nell'attaale ordinamento

militare, rileva il soverchio numero di moltlati 4olti dal servizio
attivo perché destinati come attendenti, e la possibilith Ali dimi-
nuire gli ufficiali in proporzione del diminuito numero dei sol-
dati.
Lamenta che, dal 1887 in poi, siasi più volto seemata la-razione

degli uomini di truppa, montre si potrebbe alimentare meglio i
soldati con quella riforma dei servizi ammínistrativi tante volte

promossa e mai compiuta.
(L'oratore si riposa alcuni minuti).
Itiprendendo 11 suo discorso, dimostra che, anche senza modifi-
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care la ÏbËgend êõñÙiláh,'ai oirebbero intiedÃÊbiinon pocho
riforme nei servizi amministrativi, con rilevante economiaÀi spesa:
ad esempio nel vitto o nel easermaggio. Non comprende poi percha
non si debba modifloare-la legge di contabilità, se ció.sia nocos-

sario per poter réalizzaro uli¡qriggi,qopnomie. . .

Cenp.gs;a il..ngevo organjpo del Corpo_sanitario.o di puollo dpgliI
nÍlÍciali commissari e contabili, lamentando che non siapi otteriuta
.giqqqa tidscione di spoqa.
Il vero ð ohe economie non si sono fatto o.non gi faranno; &

.gn'jllupione il far credere al popolo italiano che sia possibile man-
tenero l'attualo ordinamento con la ypena attnale.

#'inghè 4lynge il Goverpo pon ascolterk la voca del proleteriato,
oho reolama una soluzione di questo problema, l'oratore e i suoi
amici continueranno instancabilmogte o ganga tregua i'agitazione
contro lo spese militari, o nel Parla,mento e nel Paese (Approva-
Riopi l'eskpnya alaistra).
COMPANS, loda l'opera conscienziosa e sapiente dell'opotevole

relatore; ma avrebbe voluto che la Giunta fosse venuta a pratiche
conolusioni. Non & il caso, infatti, di rinnovare una discussiono di

principt, benal di avviqare 411e economie che ei possono pttenero
mettendosi sulla via delle riforme.
Imperocchè, l'oratoro ð convinto che .senza diminuire nå un

uomo, nå un cannone, nð un quadrupade, e migliorando anzi la

compagine dell'esercito, sia possibile realizzare un'economia di

trenta milioni.
Accenna a moltissimi cespiti di moltissimo economie, ricordando

quanto in proposito obbe altra volta ad esporre alla Camera.

Vorrebbe però che una parte delle possibili economie Tosse de-
voluta al bilancio della marlueria che à assolutamento ingdo-

guato.
S'intrattiene piû particolarmente sulÌo speso pèr l'Amdinistra-

zione centrale, speso che giudica .assolutamente eccessivo.
Insisto egli pure sulla convenienza di adibire ai servizi ammi

nistrativi gli ufRciali divenuti inabili al servizio attivo o collocati

in posizione ausiliaria.
Anche nel vitto, senza ridurre, anzi migliorando la razione del

soldato, crede possibili non indifferenti economie, solo sostituendo
al sistoma dello impreso quello della gestione diretta.
Anche pel vestiario si.s2ende proporzionalmentapiãohoin.altri

paeg, yr opompio, pia che inGermapia: gui pure à possibile una
economia ap.n indiferente.

ÚgúÉli osse zfoni'fa pei foraggi e per.la rimonta cayalli, nei
quali servizi si . potrebbe conciliare la maggiore economia per la

Amministrazione della guerra col varitaggio dell'economia nazio-
nale, solo togliendo di mezzo unpresari, incettatori ed interme-

diayl.
ßegnala à questo proposito vario innovazioni da introdurhi nel

sorvisto Ippgw.
Itichiama poi l'attenzione dolla Camera sulla questione dei sot-

tumoiali, insistendo sull'important necessità di migliorarne il re-
elutamento e di.assicurare l'avvenire, ciò che purtroppo non ei à

fingra opneeguito nonostante i vari provvedimenti votati dal Par-
(amento.
Iamenta poi che la legge per gli impieghi civili ai sottumeiali

sia rimasta lettera morta.
Presidenza.del vice preeniente TOltRIGIANI.

COMPANS, continuando il suo discorso, segnala il numero in-

pate di agttumoiali che ancorp attendono .invano il ,Posto pro-

opnyipto che il modo -migliore di risoltere il ,problema sia

no o di provvedere ai sottumaiali-col contingento di leva.
Alla carriera degli uSoiali si à provveduto ¾nora per via di ri-

pieghi, che riuscirono inemcaci: bisogna risolypi·e la questiono con

provvedimenti razionali ed organici, o cioë riducondo, allo stretto

necessario il numero degli.umciali subalterni di carriera, provve-
dendo alle esigenzo del servizio con. la utinzzpione degli usciali
di complemento o di milizia territoriale.

Cosi pure si potrebbe abolire il corpo contabile, adibendo ai ser-
,vizi.amministrativi gli umoiali meno idonei..al earyizio attivo.
Vuolo sopprossi molti stabilimenti che oggigiorno non han pik

ragiono di essero.
Raccomanda anche l'abolizione -di aleggi iqppttqvyti e di aqa

poche eineouro.

ße a queato complesso di riformo il ministro porrh mano corag-
giosamente, si renderà grandomonto bouqmorito -dell'esercito o del
paoso, chiudendo pêr molto tempo almeno l'era di discussioni in-
crescioso. (Benissimo! Bravo!).
OTTOLFJRGHI, ministro della guerra,. risponde anzitutto ad al-

cuni rilievi contenuli nolla relazipne. E in primo luogo spiega obo
l'aumento della parte ordinaria non rappresenta una sottraziono

fatta alla -parte straordinaria; chiarisce pði sloani trasporti di

spesa da un capitolo all'altro.
Giustifica anche alcune maggiori previsioni diretto ad evitaro lo

eccedenze nei consuntivi.
Da poi alcuni chiarimenti circa la spesa ,

pei carabinieri jn re-
lazione all'aumento del contributo dal þiinistero dell'interno.
Sulla questlone della forza bilanciata ripete cib, che disse l'anno

scorso: che, cioë, nessuna riduzione à stata fatta quando si tenga
conto del numero non presnnto, ma effettivo, portato dagli eser-
cizi precedonti, e successivi al nuovo ordinamento o al consolida-

mento del bilancio.
Assicura però che la forza delle compagnie dei vari corpi, 4 in

ogni tempo sufBoiente allo esigenzo dei servizi e dell'istruzione.
Enumera le maggiori spese allo quali si ð fatto fronte con storpi

da altri capitoli; e dimostra como non siano informate a criteri

arbitrari, ma dettate da assolute ed imprescindibili necessitå di
legge.o di servizio, o da circostanze indipendenti dalla volonth
dell'Amministrazione.
Ritornando sulla questione della forza della compagnia, nota

che ciò, che maggiorynente importa, ð quello dí avere buoni qua-
dri; non si può dunquo accrescero la forza dello compagnie ia

pregiudizio dei quadri.
D'altra parte il tempo della forza massima ooincido col tempo

piû utile per le istruzioni.
Iloratoro à poi fermamente convinto che la questione verrà ri-

solta nel modo miglioro col sistema, ch'egli ha proposto, deRo
forme progressive.
Si 6 getto da alcuno che e indispensabilo ridurro l'organico o

aumentare la spesa; da altri el 6 insistito nelle riformo ammini-

strative, da cui si vorrebbero trarre vario decino di milioni di oco•

nomie; ma il ministro non condivide questo ottimismo.

.Quanto alla riduziono del numero delle compagnie, degli squa-
droni e deÌIe latioi·ie In tempo di pace, l'oratore dichiara di nqn

poter condivièró Popinione"propugnata da un uomo autorevolia-
simo, ma di ,ossere fermamente convinto che in tal modo, senza

sensibili economie, si turberebbo grandemento la compagino del-

l'esercito e se no dpprimorebbe il glorale.
In proposito della promozione dei quattrocento capitani, il ini-

nistro espono lo disposizioni adottato perché non si abbia sleuna
deficienza nel servizio dei subalterni, e dichiara che, fra l'altro,

ha disposto perch& siano pia largamente utilizzati gli utneiali di

complemento ai quali, ha anche curato ohe sia da tauna pf6 com-

plet,a istruzione.
Giustifica l'amministrazione dell'appneto mossole di non avor

curato con suficiente solerzia la vendita di aree e fabbricati mi-

litari fuori uso por sopperire alle esigenze della parto straordi-

naria: furono necessaiio molte, lunghe pratiche amministrative;

ma ormai si può ritenero che in breve teinpo sarà possibile ree-
lizzare almeno gran parte dello sogamo sperate.
Si riserva di gontinuare il suo discorso domani. (Vive approva-

zioni. - Congratulazioni).
Presentazione di una relazione,

CALDElt0NI, prosonta la relaziono sul disegno di leggo per la

lova marittima.
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Sull'ordine del giorno

CABRINI, chiédo di poter svolgere domani la proposta di legge
per la riforma dei Probi-viri.
FULC tiottosegretario di Stato por l'agricoltura industria e

commercio non si oppone.
(Cosi a stabilito).
BANÏTNI, cliiede che sia discussa senza ulteriore indugio la

láge or l'indennlik della hainpagna dell'agro romano,
OTTOL1tNGUI, miilistro della gderra, nota che necessario at-

tendere la presenza del ministro d'à tesoro.
SÁl¶TINI fabeilla viëãmäiite t'indagio in una questione che rap-

presenta un debito di onor., verso Tocchi patrioti.
, Votaziotse a scrutitsio segreto di quattro disegni di legge.
PODESTA', segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Af onto - AlÏ19erii - Arloiia.
- BacoälÏi Àlfredo

- ËarrÃ66o - IÎatteÍli - Berenini - Bertetti
T- BertolÍni

- Be,ttblo - Bonanno - Bonin - Borsarolli -
$Ëlà - Ê/adei - Braidolin - BÃzzolesi - Brunialti - Bra-
nicardi.
CairÌni - CalderBúi - Calissano -- Camagna - Camera -

Campus-Serra - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Caratti -
Carboni-Boj - CaimÏËo - Carugati - Casciani - Catanzaro
- Cavagnari - Coleqia - Celli - Corri - Cerulli - Cesaroni
- Chiappero - Chimienti - Ciccotti - Cimati - Cimorelli -
- Cocco-Òrtu - Compans - CornalÍ>a- Corteso - Cottafavi -
Credaro - Curioni - Curreno.
Dal Vermo - D'Andrea - Daneo Gian Carlo - (Danieli - De

Amicis - De Asarta - De Bernardis - De Cesare - Del Balzo
Carlo - Del Balzo Girolamo - De Marinis - De Martino - De
Nava - De 1Ÿobili

- De NoveHis - De Riseis Giuseppe - Do'
Vill De Marc4 - Di Palma - Di San Giuliano - Di Sant'Ono,
frio - Di Torranova - Di Tullio.
Pact4 FaÍconi Gaeino - Falconi Ñoola - Falletti - Fa-

rine 4 Alfongo - Fasco - Fazio Giacomo - Ferraris Maggiorino
--- Perrero di Cambiano - Ferri - Finocchiaro-Aprilo - Fortis
- Francica-Nava - Fulci Nicolo - Furnari - Fusco - Fu-
sinato.
Galimberti - Galluppi - Garavetti - Gattoni - Gavazzi -

GaYotti - Ghigi - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli
- Girardi - Giusso - Grassi-Voces - Grossi - Guicciardini.
Imperiale.
Lampiasi - Laudisi - Lazzaro - Libertini Gosualdo - Li-

bertini Pasquale - Lollini - Lucchini Luigi - Lucernari -
Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Riccardo.
Majorana - Mango - Manna - Mantica - Maraini - Ma-

razzi - Marcora - Marescalchi-Gravina - Marsengo-Bastia -
Marzotto - Massimini - Mazza- Mazziotti - Mel - Mezza-

notte - Micheli - Montagna - Morelli-Gualtierotti - Mor-

gari - Murmura.
Niccolini - Nocito.
Orlando - Orsini-Baroni.
Paganini- Pais-Berra - Pala - Pansiní - Pantano -

Panzacchi - Papadopoli. - Patrizi - PeHe - Pennati - Perla
- Pqrsonò Pessano- Piccolo-Cupani - Pinohia - (Pistoja --
P¾eetå - Pozzi Damenico.
(t Rava - Resta-Pallavicino -- Rizza Evangelista - Rizzetti -
We Valentino - Rizzone - yRocco Marco - Ronchetti -
Rosano - Roselli - Rovasenda.
Saccht - Salandra - Sanfilippo- Santini -LScalini - Socci
- Solinas-Apostoli - Sonnino - Soulier - Spada - Spagno-
tetti - Squiitti - -Stellati-Scala - Suardi.
Talamo - Todesco - Testasocca - Ticci - Torlonia - Tor-

raos - Torrigiani - Tripepi - Turati - Turbiglio.

Valeri - Valle Gregorio ---- Valli E penio - Ventura - Vien-
na - Villa:Visoechi.
Wollemborg.

ßono in conþedo :

Albertelli - Alessio - Arnaboldi.
Baragiola - Basetti - Éastogi - Berio - Bertarelli i Èlan-

chi Leonardo - Borghese.
Callaini - Cantarano - Ceriana-Mayneri - Chiesi - Civolli
- Cocuzza - Colonna - Cuzzi.
Do Cristoforis - De Gaÿlia --De Riseis Luigi - Di Bignasco
- Di Trabia --- Donati - Dozzio.
Farinet Francesco - Ferráris Napoleone - Figmberti - Fiu-

Astolfone - Frascara Giusoppe.
Ginori-Conti - Giliani - Gorio.
Lovito - Lucchini AÀgelo.
Malvezzi - Mariotti - Matteucci - Mazzolla - Meardi -

Menafoglio - Merci - Miaglia - Miniscalchi.
Nuvoloni.
Ottavi.
Palberti - Piccini - Poli - Pompilj - Pullb.

Rampoldi - Romania-Jaour - Rubini.
Silva - Sorani - Sormani.
Vendramini -- Veneziale - Vigna.
Weil-Weiss.
Zannoni.

Nono amníalats •

Aggio.
Chinaglia - Costa - Costa-Zenoglio.
Finardi.
Mestica - Morando Giacomo.
Silvestri.

ßi astengono :
Bianchori.

Assenti per ufficio pubblico :
Landucci.
Martini.

Rebaudengo.
Serra.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votaziono:
Convalidazione di decreti Reali coi quali furono autorizzato pro-

levazioni dal fondo di riserva per lo spese improviste deil'eser-
cizio Ananziario 1902-1903.

Pavorevoli . . . . . . . . 147
Contrari . . . . . . . . 60,
Astenuto

. . . . . . . . 1
Approvazioni di maggiori assegni e di diminuzioni di stanzia-

mento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-907.

Favorevoli . . . . . . . 147
Contrari

. . . . . . . . 60
Astenuto

. . . . . . . . 1
Approvazione di maggiori assegnazionie di diminuzionidistag-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero della marina per l'esercizio finanziario 1902-903.

Favorevoli . . . 148
Contrari . . . . . 59
Astenuto . . . . . 1

,,

Approvazione di eccedenze d'impegni ¡ier la somma.di lire
140,255.44 verificatasi sull'assegnazione di alcuni capigli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l' esercizio finanziario 1902-903, concernenti spese facolta-
tive.

Favorevoli
. . . . . . . 152

Contrari .
. . . . . . . 56

Astnuti......... 1

(La Camera approva).
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Interrogazioni
BEL BAIÆO G., segretario, ne då lettura.
« ÏI sottoscritto chiede d' interrogare l'onorovole ministro del-

l'inteino äulla condotta delle autorità politiche di Livorno clio
iff haþþiàÄl rispeito della liberfa'di riunione', vollero 'Isfoibire
lo pubblicho conferenza di propaganda sodiálista. '

t Catanzaro ».

« II.sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina per
conoscere le cause che poterono determinare a danno della ditta

F. Gallinari e Figlio di Livorno, il mantenimento delle disposi-
ziom cdiftenuto n$11'ordinanza 4 settenibre 1897, disposiäioni ooh-
dannato dalla scienza e contrarie ad ogni principio di giustizia.

« Catanzaro ».

14a seduta termipa alle ore 19,5.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Ordine del giorno degli Uffici
convocati per domani alle ore 11

Égame dei, disegni di legge :
oli pËr l'esportazionc dalla Sardegna del vino, olio, formaggio

e bestiame ( 50).
^It lifónÊ'dhni circoscrizione dei collegi elettorali politici in
bas'd líVsuitati nel cifinimento della þoþolaziollo del Regno delo
l'anno 1901 (353).

Óostituzione di Commissioni e nomina di relatori. .

Miglioramenti di alcune linee di navigazione (351). - Presi-

dorûe o I'olatore l'onorevole Di Sant'Onofrio; segretario l'onorevole

Di. Palpia;
_gggjoni al ruolo orgânico dei Regi interpreti di.la cate-

goria (344). -- Presidento l'onorevole Bonin; segrotario l'onorevolo
Facta;

struzionej di odiflei a Cettigne ed a Sofia por uso di quelle
IG. r jprheritanze (345) - Presidente l'orforevole Mel.; segreta-
rio, l onorevolo Di Palma; relatore, l'onorevolo Bonin.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in al-

cuni ca itoli del bilancio Posto e telegrafi 1902-903 (334) - Re-

laSo"liit'8ÑvŠlà bŠ Ñik
sta:n au Coûookatione di Commissioni.
Per domani sabato 16 maggio:
Alla ore 9 e inezzo: la Giunta delle elezioni per discutero sul-

1p1pzione congstata del Collegio di Massa-Carrara (proclamato
l'onorevole Corsi).
Allo oro 13 o mezzo : la Sotto-giunta bilanci Finanze o To-

soro.

llo ore 14: la Giunta generale del bilancio col seguento or-

dino del giorno:
e. dplle relyziogi;

Casciani, sul bilancio agricoltura (213-A).
Massimini, sul bilancio finanze (234-A).
ÈÄsŠÏÊ åbstràzioi .íitazi6ne"di Domodossola (3l5-A).
Ailottä, siëtomaziotio amminiktrazione provinciale di Napoli

(353.A).
Esame del disegno di legge:

Pypygegmoqý pg 1ospedale di Sago Spirito (352).
Alle ore Í4' e mezzo: la Commissiono per l'esame del disegno

di lëÿgo r xÀodifÍðazion'a Àll'art. 67 della leggo sulle pensioni
civili e militari (310) (Ufficio II).'
Alle ore 15; la Commissione por l'esamo del disegno di legge

per modificaziogi al testo unico
dello leggi sul roolutamento del

R, Enercitp (300) (Ufficio IV).
Ãllo ore"lß. la Commissione per l'esame del disegno di legge

concernento 11'aérþo c$ntallild'thilitare (É87) (Ufficio V).
Alle oro 15: la Commissiono, per l'esamo del disegno di legge

sulýÑinËmento giuhiarÏi ($94) MUffleio I).
Alle ore 15 e mezzo: 12 Commissione per l'esamodel disegnodi

legge per costruzione dello strade comunali di accosso allo sta-
zioni ferroviarie (247) (Ufficio VI).
Alle oro 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge

per l'impiego della mano d'opera dei condannati noi lavori di bo-
nifica (255) (Ufficio III).

Commentando le molte interviste che ebbero luogo
recentemente fra giornalisti ed uomini di Stato e lo di-
chiarazioni emesse da questi ultimi o rese, pubblicho
dalla stampa, il Journal des .Débats dice che fu otto-
nuto un lieto risultato o che la prospettiva di mante-
nere la pace duranto l'estate ð più sicura ora che non
lo fosse dal principio dell'anno a questa parte. Se, pro-
segue il diario parigino, la Porta saprà moderare lo
zelo dei suoi funzionari in Afacedonia, si asterrà da ogni
rigore inutile e preildera dello misure per calmare il
malcontento della popolazione mussulmana e se, d'altra
parte, il Governo bulgaro continuerà ad applicare le
energiche misure prese alla frontiera, si ha ogni ra-
gione di sperare ,che la pace sark mantenuta non sol-
tanto durante l'estate, ma per tutto l'anno.
La Kölnische Zeitung, in un articolo intitolato : « La

Germania e la questione macedone », dopo aver dichia-
rato che nessun ufficiale tedesco, è al servizio della Tur-
chia in Macedonia, così conchiude :
« Le accuse mosse alla Germania, che essa spinga la

Turchia a dichiarare la guerra alla Bulsaria, sono pure
invenzioni maligne. La Germama non si augura che una
cosa : di vedere la tranquillità ristabilita il piil presto
possibile nella penisola dei Balcani. °La Germania si
unisce all'Austria-Ungheria ed alla Russia per circo-
scrivere, per quanto è possibile, la confagrazione della
Macedonia ».

A proposito d'interviste, ne ebbe pure una il corri-
spondente del Wolksblatt, tli Vienna, con un alto fun-
zionario Aella Turchia, 11 quale disse essere escluso che
a Oostalitinopolí avvengano disordini simili a quelli della
provincia, perchè si già provveduto alla sicurezza
della città, essendo tutte le caserme piene di truppe.
Il funzionario disse inoltre che le riformo saranno

attuate in ogni modo, perfino colla forza delle armi se
non sarà possibile altrimenti. In quanto al pericolo di
una guerra, si cercherà, in ogni modo, di scongiurarla,
ma nessuno può rispoiidere dell'avvenire.

Un dispaccio da Costantinopoli ai giornali di Vienna
annunzia che la Porta ha ricevuto la notizia che alcuno
bande di rivoluzionari armeni hanno violato il confine
persiano e sono penetrate nel sangiaccato di Bajazid o
nel circondario di Sassim. Il Governo ha preso delle
misura chergiche.

Le convenzioni adottate dalla Germania e dal Vene-
zuela e pubblicate dall'ufficiale Reichsanzeiger, di Ber-
lino, suonano como appresso:

1° I membri della Commissione mista saranno no-

minati.dalla Germania e dal Venezuela. Il loro presi-
dente sarà designato dal Presidente degli Stati Uniti,
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Essi si riuniranno per incominciare i loro lavori.il
1° giugno, al più tardi,-a Caracus- .

i..
2 Il Tribunalecarbitrale.dell'Aja risolverk la titte-

tióno, se, cioë,.le Potenze alleate hanno diritto-a re-
clamare un trattamento j>rivilegiato. So Ofett6;dirittà
non viene loro riconosciuto, il Tribunale arbitrale farà
enti•are riël conTo, olšFe il SŒÖÌ0 sui pi•öteiftÏ Äigá-
nali di cui è stato già disposto, tutti i privilegi e diritti
di presa eni proventi di cui prontta una qualunque delle
Potenze creditrici, e risolverà la questione della ripar-
tizione in guisas the dessuner Potenza ottenga utr tratth-
mento privilegiâto.
Le decisioni del tribunale arbit1•ale sono dennitives.

L'Imperatore di Russik nonfinërk, tra i membri della
Corte arbitrale dell'Aja, the giudici che non apparteir-
gano ad una delle Potenze fifmathrie, né ad ima delle
Potenze creditriot.
La lingua adottata .per i negoziati à la lifigua inglese.

Ogni nazione che abbia dei diritti da far valere contro
il Venezuela: può partecipa1*e in qualità di parte alla
procédura d'arbitrato.

Il presidentä Roóderált, n§1 shó vigio attrakèno gli
Stati occidentali è arritattò ä' Säti Pi•andisco 11 13 únig-
gio e vi fu adala'mWto fifalindiité dalla pòpölåttòtie.
14elia wrata gli fu utibbto un banchütto.
Il presidente vi tenne un di'seorso, in cui diéhidrð che

il prossimo Congresso dovrà sistemare la questione ban-
caria e quella dblla valuta.

Parecchi giornali del Chill pubblicano la notizia che
à .stato firmata alla Pas ún ti•attato di pace definitivo
tra il ministro edegli affari esteri della Bolivia e il pleni-
potenziario chileno.
In virtù di questo trattato,'il Chill ottiene il possesso

perpetuo dell'ex-litorale bolíviano.
In compenso, la Bolivia riceverà 20 milioni di piastre

in rate semeitt'alí.
Il Chilì si ífnpegna inoltre di 11agare 7 millóni di

piastre dovute dalla Bolivia à creditori chileni e di ad-
cordarle certe theilita2ioni comnierciali.

i hovRANÎ A ÝlilNiBIA

Le LL. 1\fk. il Re è la Ëegina, ierí nianina, poco
dopo essere giunti a Venezia, ricevettero successiva-
mente gli onorevoli senatori e deputati, le autorità ci-
vili e militari, il Sindaco colla Giunta ed il Comitato
ordinatore dell'Esposizione.
Alle ore 14,30, hi gondulä di Corië, accömpagnate

dalle LL. EË. oil. ministto Di Ëroglio, e pi•imo aiutante
di campo, generaÌe Brusati, dal sindaco, conte Grimani,
dal prefetto, marchese Cassis, dal duca e dalla duchessa

d'Ascoli e dagli altri personaggi del sèguito, si reca-
rono a visitare l'Esposizione internazionale d'arte.

Il pubblico, che si aff'ollava nei viali dei giardini, ac-
clamb calorosamente le LL. MM.

I GovrËñi visitarono minutamente le sale dell'Esposi-
zione, guidati aaÌÌ'on. deputato Fradeletto.

La visita durò due oro.

I Sovrani si trattemisió ade sintfrirare le tíþWFel'pilt
iinportatiti, esþriniëñaá flþ§ttitdifiehid 1( lðÅf ýi•8f#Ra,
sodhiäfaziorie per là spléiidiatriùsäits dollä Ëb4trálbÏìé'
<iissâo' mollo supËr'ior'e alÌe preceëÀntË
Le LL. MM. si interessarono particolarmente alla sala

del ritratto ed alle =stlè regionali d'aida pufire decõi•a-
tiva; Ifötánd6né là sigitòFil& elë¢thzt ê-1& fiti•itÁN.
Iiofrani si Ndofò pyâs^etifadioÏtilrBA$ oÊ I'iBüËfŠri

delle Oommissioili egonali.
Le LL. MM., nel lasciare la Mostra, espressero i loro

vivi rallegramenti al Sindaeö conte Grimani; ed' all'oh.
deputato Fradeletto.
Una fälla éridFaië, AtVil ààc3k¾a áëlliil¾iíil, fece

ai Sovrani un'entusiastica ovazione.
I Sovrani, scesi in una landia a vapore, ritornarono

alla Reggia, segulti da numerose 'imbarcazioni gretilite
di persone ádclarfiiintÏ, Aiëà¾$ la folla; òlfo kihlbriava
lungo la Riva degli. Schiavoni e sulla pia i ¿Ë Šàn
Ñarco, gridava eniusiasticamente :, Viva il ke l Yleg la
Regina !

Pransmo a Corte e spettacolo di -gala

Alle ore 20 ebbe luogo alla Reggia un pranzo uffl-
ciale offerto dalle LL. MM. alle principali autorith ci-
vili e militari ed ai nierhbri dël Coniitato dell'Esposi-
zione.

A destra di S. M. il Re sedeva la Duchessa d'Escoli
ed a sinistra la contessa Soranzo ; a destra di S. M. la
Regina sedeva S. E. l'on. Mirtistro Di Brdglio ed á si-
nistra l'ammirag'lió Ùonžälëž.
Durante ilpranzo, n'eÏ1& piázza Säh Rat'do àþÏëtdida-

mente illuminata, suonavano le musi he miÏitare e cit-
tadina.

La folla intanto faceva .cóntinua e frenetiche ovazioni
ai Sovrani, i quali fairono costi-etti ad affadoisrei due
volte al balcone.
Alle ore 22 le LL. MM. si recarono aÉa särÀta di

gala al Teatro La Fenice, ove fu rappresentata la
nuova opera Il Santo del maestro Ghin.
Il teatro, illuminato a giorno, presentava un aspetto

imponente.
All'apparire dei Soviini nel palco Èeale; tiitti si al-

zarono in piedi applaudendo entusiasticamente, mentre
l'orchestra suonava la marcia Reale, che venne bissata
fra interminabili applausi.
Dopo di aver assistító åll'111tero sbóbildo affó Bll¾þè a

Il Santo, le LL. RM. 11 Èe e Ia Ëe¢ilà, añÊ öi•$¾,20,
lasciarono il teafro, mentre l'orchestra suonava la inar-
cia Reale ed il pubblico calorosamente acclarnava.
Le LL. MM. rientrarono indi alla Reggia.
Le LL. MM. lascieranno stasera Véiíetiä ýe? Wiëre

di ritorno domani in Roma pi•ima del fileñòdl. '

Fino all'ora di andárà in maócËina, (ore Ï ÌIÄgã¾Åla ŠlŠni
non ci ha comunicato fiesàun dispaccio da VerieWa.
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IT AL IA.

S. M. la Regina Ma<Íre ricevette ieri in udienza pri-
viifh la Gliinta Comunale di Caprarola, che si recð dalla
Augusta Signora per ringraziarla, in nome della popo-
laziône <Ìi quel Gomune, della visita testð fatta da, S. M.

e nello útetso tempo per offrirle un Albstm, raffigurante i

diþiriti del ýalazzo Farnesiano eseguiti dal Maccari.
S. M. la Regina Madre gradì l'omaggio e ringrazið il

Siil aco. e gli assessori di Caprarola.

S. A. R. la Ditchessa d'Aosta, coi figli, lasciò iersera

la Villa. Ëeale di San RossoÞe, partendo col treno delle

ohe $3 þei• Torino, ossequiata alla stazione dalle auto-

rith 'cittadine.

Là Orode Rossa alle manovre. - La Croco

R siÏa ItgUna, in seguito agli accordi presi col Ministero dolla
guorra, mobiliter.4 due ospedali da guerra, per il servizio sanitario
da. presta'rsi ii.occasione delle grandi manovre,
Por 111 ongresso ciclistico in Roma. - Il

si Éa'co Éi Roma ricevora oggi alle ore 17 in Campidoglio la
a adra Éoi ciclisti che gli presenteranno i diplomi dei vari Co-
muni' italiani. ,

A Il ministko della pubblica istruzione comunica cho domani,
dalla.oro-11, alle 15,& sospeso l'accesso al pubblico allo Terme di

Caracalla; rimanendo riservato l'ingresso ai compononti il con-
gresso touristico, che vi faranno colazione, dopo di aver porcorso
le vie di Roma con le biciclotte infiorate.
Là -squadro partitanno da Porta del Popolo alle oro 10. °

kro Calabu*ia. - I calábrosi residenti in Roma sono in-
Titati alla giuhiono' che avrà luogo domani, allo 5 pomeridiane,
ndllk salã dell'Associazione della Stampa, gentilmento concessa, per
intendersi intorno ai modi migliori di cooperaro alla nobile ini
zigtíva delle tro Calabrie.
Imposta fa brienti e ricohozza mobile. -

11. sindaco di Roma, con pubblico.Manifesto, avverte gli interossati,
c$o i ruoli huppletivi dell'imposta sui fabbridati e ricchezza mo-
bÌle (sorio Sa); si trovano depositati nell'UfBoio comunale (Teso-
reria) in via" del Cámpidoglio n. 7, per chiunque abbia interesso

di esaminarli.
411 f.nscritti sono legalmente costituiti debitori della somma ad

ognuno di essi Addebitata ed a perció loro obbligo di pagarla al-
l'Eskttoria dorhunale (via dei Godtari n. ßl), alle scadenze del 10

gingno (la, 2a, 36 fata), 10 agosto, 10 ottobre, 10 dicembre p. v.
'Pt•exhib itiit>eri. - I/Accàdemia medico-chirurgica di
Tõrino ha assegnath iersera il nono premio Riberi di lire venti-
milà al professore Achille Selavò, per i suoi importanti studi sul
alèro 'anti-cafbobchioso.

esimo del snedici colztdotti. - Stainane &

st to.inatigurato a °ronge il Congresso dei zuedici condotti.
Ptdnunkiarono lauditi discorsi il profa Del Greco pel Sindaco,

il pýof. G'roico pet l'Ordihe dei medidi italiani, il dott. Fiorentini
ekil doti. Villa pet• l'Assogazione italiana dei medici condotti.

Legn navale italiana. - forsera al Teatro Carlo Fe-
lied di Geno% alla presenza delle autorith, delle notabilità e di

ninforoso ptibblico, Ifrä cui tholto signore, il comandante Limo,
de3lÀ Lega navalo, tenne un'applauditissima conferenza, trattando
dei miglioramenti da apportarsi allo Marine mercantilo e militare.

Don'eTýiiib al notiltui•a e d'inelèloite. - Il Co-

mune di Bologna hobandito il concorso per l'anno 1003 ai premi
Curlandesi per la scultura e l'incisione in ramo.

I temi che i concorrenti ;dovranna trattaro sono i so-
guenti :

.

Soulttifa: Ilafatura - Baná6rilievo dëlla mían1·s di al. 1;É6 per
il lató inaggioro.
Premio L. 1200.
Incisioñe in ramo: Èiproddzioh'o di un gháábo di buon difford

(non ancora lodevolinetità in'cisó) à bulinó á &Ù'àòqifa forte, dioludo
le fiproduzioni oftenuto con mozzi inessanici.
La superflöio 14vbr3ta Won gata lúÉokiòfé a É deefrWetri ilûú-

drati per acqua forte, e non minore di un decimetro quadrato.pei•
quella a bulino.
Premio L. 600.
Il concoržerife, Ì) quàlo, se þietàÍAto, e6ñier#eik ja þropViefá del

rame, sara tenuto a &Ànfaio lŠ ¡ilòYè, futie àŸadti Ïáfferg, b a
certificare per mezzo di un'attestailoño legale che l'opófa sua rißii
stata pubblicáfa áWteriorntorite âl concóis6, ho à1tžoVe ebblein-

poraneamente preseiitita per lo stesso oggeltó.
Per la presenta2ioWo dello óþete 6 faitó taapo ai cóndofiënt

sino al giorno lŠ aprilo Ñel prossimo akáo ÍÑ4,'avieWondo cho
le opere àtéàse dóvrånno ofreie ilivÌate alla seþeteria ðelli Rekia
Accademia di belle arti non piû tardi dello ore quindici di dotto
giorno.
Alla stessa. segreteria gli interessati pottanno rivolgerai per

maggiori inforniazioni."
Marina allitat'e. - I,.a seconda divigione della Š(dadrá

del Mediterraneo, al comando del ohntrammiraý11o AWnovazzi, ly
solo ieri la rada di Salonicéé ¡ier f&ro un giro in Levanto. La R.
nave Garibaldi, oon, una corittotorpedinieta, (fmase a Saloniedo.
- La R. have Vettoë• Pisans, pr'oveniento dà Obbla, 'e ginnta

stamane ad Aden. A bofdo tutti händ.
. 3tariska xnek•ehntile. - Il piroseafo ' ßteilia, de1Ïa N
0. I., il giorno 13 parti da Montevideo per Génova.
- Ieri l'altro il piroscolo ßil•io. della N. G. I.,

,
da Barcellóna

prosegul per il Plata ed ieri il pirósoafo Domenico Ëaldtlino, délls
stessa N. G. I., da Bombay parti per Aden.

ES TERO.

.AÞërtux•a di un uniolo telegenkoo in « Gä..
bo de las Virgenes » (Stretto di gáÊaxióy.
Il bollettino del Mirlistore dello Poste pubblida:
< L'Ammittistrazione- postale-telegí·àfica dáll'Argántiria ha isti-

thito un umeio telegrafing, aperto al «qryisio iríternationale, in
Cabo de las _Virgenes, localiik .situata all'ingresso dello stretto
di Mageliano, sulla via.ohe.segtzoeto le navi che percorrono, lo
stretto o che debbáno doppiare il capo Ilorn.
« La situazione eccezionale di dotto uscio.. che a quello con la

più alta latitudine 'sud di tutto il mondo, e che mette in comu-
nicazione con tutti i paesi civili una località ave disgrgziatataanto
si verifloato spesão dei disastri marittimi, ha indotto

.

l'Ammini-
strazione argentina a stabilire,'pi•esso l'uf io stesso, un rifugio
aperto ai naufraghi di qualsiasi,nazionalità.
« L'Amministrazione italiana non può che applaudire al senti-

Joento generoso che ha indotto'la Repubblica Argentina a stabi-
liro il nuovo umoio telegrafico ed il rifugio annessovi, istituzioni
che permetteranno ai poveri. naufraghi di essere pocoorsi con mag-
giore sollecitudine e di rassicurare sulla propria sorte i parenti
lontani.

« Le tasse da applicarsi ai telegrammi diretti a Cabo de las
Virgenes sono quelle indicato nella tariffa generale e nel quadro
tariffa per gli altri umei dell'Agentina ».
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COSTANTINOPOLI, 15. - Da vari luoghi dei eilayets della
M TAia"gÏung ÀotizÌe Ïllir"mËÃti, secondo lo quali i Tiirchi
minnocerebbero di voler inniggere alla popolazione ' bilgara una

lezione uguale a quella oho hanno dato negli ultimi anni agli
meni, percha cio harene graðíto al Sultano.

'

Ëer ora à d'ulibio si queste minabéie sono conseguenza dell'ir-

ritazione dei Turchi oppiire d rivano da una suggestione del Co-
ráitato biilgato.
In-ogni caso i massacri di cristiani risponderebbero all'inten-

zione del Comitato bulgaro.
Per talo ragione i circoli diplomatici richiamano l' attenzione

dàla orta sä questo pericolo o domandano che vengano prese
energiche misure per prevenirlo.
COŠTANTilì0POLI, 15. - La notizia pubblicata dal Berliner

Tageblatt. relativa a nuovi attentati alla dinamite che avrebbero

avuto,1uogo ad Usküb ed a Monastir, e che sarebbero stati so-
i JialÌ'eccídio þlla popolazione bulgara, à falsa.
pBlÊ È, 16. - In solo r del personale ferroviario è ter-
sninald.
Gli lioiö¡ioranti hannä ripreso il lavoro senza condizioni.
COST INOPOLI, 15. - I/Ambasciata italiana ha informato

ie2 JÈ PÅrËo$ Ìa dÍvisione navale ifaliana partirà da Salonicco
lasciandovi provvisoriamente una corazzata ed una torpediniera.

, 18. - Camera dei Rappresentanti. - Dopa una
discussione generalo che durava da parocchi mesi, si approva l'ar-
tÎooÌ prÌmo del progetto di legge per gl'infortuni sul lavoro.

IÃ, Í6. - Il Gabinetto presieduto da Danew ha presentato
le sue dimissioni nelle mani del Principe Ferdinando.
BIRMINGHAM, 16. - 11 Ministro delle Colonie, Chamberlain,

pronunoib iersera un discorso, nel quale dichiarb che la politica
imperialista ha per unied scopo il mantenimento dell' unitå del-

l'Jmpero; parlo del trattamento da accordarsi alle Colonie dal

punto di vista economico, e laseib ohiaramente comprendereche le

prossime elezioni politiche saranno fatte sulla base della questione
delle relazioni commerciali fra le Colonie e la madre patria.
LONDRA, 16. - Il Re Edoardo e la Regina Alexandra, di ri-

torno dal loro viaggio nella Scozia, sono arrivati iersera, accla-
mati dalla popolazione.
r--------

OSSERVAZIONI METFOROLOGICHE
gg g. Osservatorio del Colleg•io Roznano

del 15'mappio 1903.

Il barometro ð ridotto allo zero . . . . . -

Ilaltezza della stazione di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzoal". . . . . . . . . . 763,42.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 43.
Vento a mezzodi · . , , , . . . . . . .

W
8tato del cielo a mezzod1 . .

; , , . . . coperto.
massimo 20,6.

. ggogtetro centigrado . . . . . . .

mmimo 9,°6.
Pioggia in 24 ord L . . . . • • · · ·

-

Li .f5 maggio 1903.
In Europa: pressiono massinia'gulla Spagna di 772, minima di

748 sulla Norvegia settentrionalo. .

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 2 a 7 mill.: tempe-
ratura diminuita; pioggiarello e qualche temporale sull'Italia su-
periore e Sicilia.

ßtamane: cielo nuvoloso; qualche pioggia al NW e Sicilia;
venti deboli o moderati settentrionali.

Barometro: massimo a 769 in Val Padana, minimo a 767sulle
coste Joniche.
Probabilith: venti moderati prevalentemente settentrionali; cielo

alquanto nuvoloso; alcune pioggiarelle, specialmente sullTtalia su-
periore.

BOI.IÆTTINO METEORTUO
delPUfBoio eentrale di meteorologia e di geodinamina

oma, [5 maggio 1903.,

I TEMPIDMTURA
STA1'O STAP

STAZIONI del cielo del mare Mamima Minima

ore 7 oro 7
neue M oro

preot denti

Porto Maurizio . piovoso calmo 17 5 10 5
Genova . . . . . coperto calmo 16 9 12 3
Massa Carrara . coperto mosso 19 5 12 6
Cuneo . . . . piovoso - 20 0 9 3
Torino . . . . . coperto -

,
18 7 10 2

Alessandria . . . piovoso - 19 8 12 2
Novara . . . . . coporto - 19 7 9 0
Domodossola . . sereno - 23 0 7 0
Pavia . . . . . coperto - 20 4 10 0
Milano . . . . . piovoso - 20 1 10 8
Sondrio . . . . . coperto - 21 4 10 0
Bergamo . . . . coperto - 16 0 9 0
Brescia . . . . . coperto - 18 4 10 4
Cremona . . . . coperto - 20 5 11 1
Mantova . . . ". coperto - 16 4 14 0
Verona . . . . . coperto - 17 0 11 5
Belluno . . . . coperto - 13 7 9 2
Udine . .

I coperto - 16 2 10 6
Treviso . . . .

I ooperto - 17 6 12 0
Ýenezia . . . .

I ooperto calmo 17 5 13 0
Padova . . . . . ooperto - 16 4 11 9
Rovigo . . . . . */4 coperto - 17 0 12 0
Piacenza . . . . */4 coperto - 19 1 10 0
Parma . . . . . coperto - 18 0 10 5
Reggio Emilia . coperto - 18 5 13 0
Modena . . . . . coperto - 18 9 11 I
Ferrara . . . . . */ coperto - 19 9 12 1
Bologna . . . .

* coperto - 17 8 11 5
Ravenna . . .

I coperto - 18 2 8 1
Forli . . . . . */4 ooporto - 21 2 13 0
Pesaro . . . . . */, ooperto calmo 18 4 8 1
Ancona . . . . . */4 ooperto calmo 18 0 13 0
Urbino . . . . . - -

.

Macerata . . . . */4 ooperto - 18 5 11 4
Asooli Piceno . . */4 copetto - 20 0 11,0
Perugia . . . . */4 ooperto - 18 5 9 7
Camormo . . . . coperto - 16 8 8 8
Lucom . . . . . */4 coperto - 17 8 9 1
Pisa . . . . . . nebbioso - 14 6 9 6
Livorno . . . . . coperto calmo 18 7 10 0
Firenze . . . . */4 ooperto - 18 8 9 0
Arezzo . . . . . */, coperto - 19 2 8 5
Siena . . . . . . */4 coperto - 18 0 9 8
Grosseto . . . . . coperto - 21 8 9 2
Rome . . . . . . coperto - 20 3 9 6
Teramo . . . . . 1/4 coperto - 19 8 10 2
Chieti

. . . . . . coperto •

- 20 0 12 0
Aquila. . . . . . ooperto - 17 7 5 3
Agnone . . . . coperto - 18 3 9 1
Fofgia. . . . . . coperto - 24 0 13 8
Barf . . . . . . . coperto calmo 22 6 15 0
Lecce . . . . . , coperto - 22 0 13 0
Caserta . . . . . coperto - 21 6 11 6
Napoli . . . . . , coperto calmo 19 4 12 8
Benevento . . . . coperto - 20 5 10 1
Avellino . . . . . coperto - 20 0 9 2
Caggiano. . . . . coperto - 16 5 10 5
Potenza . . . . . coperto - 16 ð 10 0
Gosenza . . . . . 1/, coperto - 23 5 15 0
Tiriolo. .

°

. . . nebbioso - 20 0 7 0
Reggio Calabria

. coperto legg. mosso 19 6 16 g
Trayam . . . . . coperto calmo 18 3 15 9
Palermo . . . . . piovoso calmo kl ll 4
Porto Empedoele . coperto calm9 24 0 18 0
Caltantesetta . . . opporto - 24 4 9 3
Messina . . "; ": . coperto legg. mosso 20 4 16 4
Datama . . . . . coperto legg. mosso 23 2 16 6
Siracusa

. . . . . coperto legg. mosso 20 5 16 8
Cagliari . . . . . */4 coperto calmo 28 3 13 2
Sassari. . . . . . nebbioso - 18 6 10 0

.Direttore: G. 1), Bau,asto. Tipografia delle Mantellate. Tummo Rawaal.a. Gerente responsabile.


